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Ministero delle lnfrasirut[we e della Mobili[à Sostenibili
PROVVED[TORATO INTERR£C;IONALE  PER [,E OPERE  PUBBLICHE

PIEMONTE: -VALLE:  D'AOSTA  -LIGURJA

[1  Prowediiore

Genova, data del proiocollo

Autorità di Sistema Portuale del Mar
Ligure Occidentale

seEreteria.generale@Dec.Dortsofgenoa.com
Daola.roascio®Dortsofqenoa.com

Regione Liguria
Settore Urbanistica

orotocollo®Dec.regione.liguria.it

stefano.melegari@regione.liEuria,it

oierDaolo.tomiolo@regione,liÉ!uria.it

Prefettura di Savona
Drefettura.Dref§v@Dec.interno.it

Comune di Vado Ligure
infò@cerLcomune.vado-ligure.sv.it
ediliziaijrivata@comune,vado-ligure,sv.it

Soprintendenza Archeologia, Belle
Arti e Paesaggio per la città
metropolitana di Genova e le province di
lmperia, La Spezia e Savona

mbac-sabaD-im-sv@mailcert.benicuLturali.it

Provincia di Savona

Ufricio Procedimenti concertativi
orotocollo@Dec.Drovincia.savona.it

Autorità Marittima di Savona

CD-Savona®Dec.mit.gov.it

Agenzia del Demanio
dre  LiEuria@oce.agenziademanio.it

Sede Coordinaia di Genova -Vlale  Brlgaie  Pariigiarie.  2  .-  16129 C;enova
Tel.  rilo  57623 I  I -  !;ax 010  5400 I 7

ooDD.Diemonleaosla-ulì3@Dec.mil.£ov.il
DooDD.i!e(Zbmil`£ov.il
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Agenzia delle Dogane
Direziom di Savona
dogane.savona@Dec.adm.gov.it

ANAS
anas.liEuria@Dostacert.stradeanas.it

ENEL
edistribuzione@Dec.e-distribuzione.it

ITALGAS
italgasreti®Dec,italgasreti.it

TELECOM
telecomitalia@Dec.telecomitaLia.it

Consorzio pe[ la Depurazione delle
acque di scarico del savonese s.p.a.

Dostacert@.i)ec.deouratore.sv.it

[RET[

ireti®Dec.ireti.it

OGGETTO:  D.P.R.  n°  383/94 Intesa Stato-Regione ai sensi dell'art.  81  D.P.R.  n° 616/77.  Comune

di  Vado  Ligure  -  Progetto  708  nuova  viabilità  comunale  in  ftegio  al  Centro  Commerciale  Molo
8.44 e alle aree S 16.

Conferenza ai sensi dell'art.14 bis della Legge 241/90 e ss.rnm. e ii.

En[e  Proponen[e:  Au[orità di Sistema Por[uale del Mar Ligure Occideniale

Si trasmette il prowedimento di intesa Stato - Regione. relativo ai lavori  in oggetto, di pari numero
e data della presente nota.
Altresì si invita i[ Comune alla pubb[icazione dell'allegato Provvedimento al proprio Albo Pretorio.
Ai   sensi   dell'art.   9   del   D.P.R.   554/1999,   il   Provvedimento   finale   viene   pubblicato   mediante

affissione  all'Albo  del  Provveditorato  hterregionale  per  le  Opere  Pubbliche,  sede  coordinata  di
Genova.

Sede Coordinaia di Genova -Viale  Brigaie  r'ariigiarie`  2   -16129 Genova
Tel   010  57623 I  1-ftax 010  5J0017

ooDD i)iemonleaosta-ull3@Dec. mil qov. il
DooDD qe(@ mlt. qov` lt
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Ministero delle lnfrastutture e delLa Mobilità Sostenibili
PROVVEDITORATO INTERREGIONALE PER LE OPERE PUBBLICHE

PER [L PIEMONTE LA VALLE D'AOSTA E LA LIGURIA
SEDE DI GENOVA

Viale delle  Briga.e  Partigiane,  2  -16129 Genova
Tel.  010.5762311   Fax 010.540017

LOCALIZZAZIONE DELLE OPERE  DI  INTERESSE STATALE

Prot.  n°  ....... /1184 del

OGGETTO:  DPR n. 383/94 -Intesa Stato-Regione ai sensi dell'art. 81  DPR n. 616/77 e s.m.i.

Comune  di  Vado  Ligure  (Savona)  -  Progetto  708 - Nuova viabilità comunale  in  fregio  al  centro
commerciale molo 8.44 e alle aree S 16.
En[e proponenie:  Au[orità di Sisiema Por[uale del  Mar Ligure Occiden[ale

Pt.ovved i mento autorizzativo

IL PROVVEDITORE
VISTI:
•  gli artt.  80,  81  e  83 del  D.P.R.  24  luglio  1977 n. 616;

•  la legge 7 agosto  1990 n. 241  e successive modifiche ed integrazioni in materia di Conferenze dei

servizL;
•   la   legge   n.   537/1993   recante   disposizioni   in   materia   di   razionaLizzazione   delle   procedure

autorizzative delle opere di interesse statale di cui aLl'art.  81  del  D.P.R.  n.  616/77;
•    ì\   D.P.E`.    \8    zLprile    1994   n.    383   `LRegolamenio    recante    disciplina    dei   procedimenti    di

localizzazione delle opere di in[eresse sta[a[e " e successtve modìEi\che ed .m\egiazj\orii.,
•  il D.P.R. 6 giugno 2001  n. 380 e successive modifiche ed integrazioni;

• ì\ D.Lgs 22 genntiio 2004 r\. 42 "Codice dei beni culturali e del paesaggio ";
•   il   D.Lgs     3   aprile  2006  n.   152  "Norme  in   materìa  ambientale"  e   successive  modifiche  ed

integrazioni;
•  il  Decreto del  Presidente del  Consiglio dei  Ministri  n.  72 dell' 11  febbraio 2014 "Jzego/amew/o c/J.

organizzazione del  Minisiero delle  lnf iras[ruiiure e dei Trasporii " e .il Decreto Mìini\steria,le 4 aigosto
2014 n.  346 reca, tra l.altro norme per l'espletamento delle procedure di localizzazione di interventi

e opere di competenza, a cura dei Provveditorati lnterregionali alle OO.PP.;
•  il  D.Lgs.   18  aprile  2016,  n.  50  "Codice  degli  appalti  pubblici  e  dei  contratti  di  concessione"  e

successive modifiche ed integrazioni;
•  il  D.Lgs.  30 giugno  2016,  n.127 "Norme per il riordino della disciplina in materia di conferenza

di servizi,  in attuazione dell'articolo 2 delLa legge 7 agosto 2015, n,124".



PREMESSO:
- che  l'Autorità di  Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale con nota assunta al  protocollo di

questo lstituto in data  13.10.2020 n. 9067, ha attivato la procedura di intesa Stato -Regione ai sensi
del D.P.R.  383 del  ls aprile  1994 per il progetto 708 -Nuova viabilità comunale in fregio al centro
commerciale  molo  8.44  e alle aree  S16  nel  Comune di  Vado  Ligure  e con nota prot.  26580.U  del
13.10.2020,  evidenzia  che  l'approvazione  del  progetto  comporterà  la  localizzazione  dell'opera  in
oggetto  nello  Strumento  Urbanistico  Generale  (S.U.G.)  vigente  e  la  conseguente  apposizione  del
vincolo preordinato all'espropriazione, ai sensi degli artt. 9 e seguenti del  D.P.R. n. 327/2001, e che

in sede di lntesa Stato-Regione dovrà essere disposta la dichiarazione di pubblica utilità dell'opera;
- che questo  Proweditorato,  legittimato dal  Decreto de[ Presidente del Consiglio dei  Ministri n.  72

dell'11   febbraio  2014  "RegoLamento  di   organizzazione  deL   Ministero  deLle   [nfrastrutture  e  dei
Trasporti.'   e   dal   Decreto   Ministeriale   4   agosto   2014   n.   346   di   attuazione,   che   indicano   i
Provveditorati  interregionali per le opere pubbliche quali organi preposti agli adempimenti tecnico-
amministrativi  reLativi  all'espLetamento  delle  procedure  di  localizzazione  di  interventi  e  opere  di

competenza,  con  nota  prot.  n.   9106  del   14.10.2020  ha  attivato   la  procedura  di   intesa  Stato  -
Regione  ai  sensi  del   D.P.R.   n.   383/94  e  s.m.i.  per  l'approvazione  del  progetto  in  argomento,
convocando apposita conferenza dei servizi in forma semplificata e modalità asincrona;
-  che  la  Provincia  di  Savona  con  nota  assunta  al  protocollo  di  questo  [stituto  al  n.  9342  in  data

20.10.2020,  ha comunicato  di  non  rilevare  motivi  ostativi  all`accoglimento  di  quanto  proposto  da
Autorità  Portuale  a  seguito  delle  risultanze  ottenute  circa  la  speciazione  del  parametro  mercurio
richiesta in sede di  Conferenza preLiminare (alLegato  1);
-che la Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio con nota prot.  n.  571  del 23.10.2020 ha

espresso  parere  favorevole  alla  realizzazione  delle  opere  previste  con  prescrizioni  indicate  nella

predetta nota (allegato 2);
-che  l'Ufficio  delle  Dogane  di  Savona con  nota  prot.  n.14854/RU  del  23.10.2020  ha espresso  il

parere favorevole con le indicazioni elencate nelLa nota (allegato 3);
- che  il  Consorzio  per  la  Depurazione delle Acque di  Scarico  del  Savonese  s.p.a.  con nota prot.  n.

3671  del  23.10.2020  ha  comunicato  di  prendere  atto  che  le  reti  di  proprietà  e/o  in  gestione  alla
scrivente, non sono oggetto di spostamento o di interferenza con le opere da realizzare (allegato 4);
-che la Capitaneria di Porto di Savona con nota prot. n.17146 del 23.10.2020 ha espresso il proprio

nulla osta per le ope[e ricadenti in ambito portuale (allegato 5);
-che   l'Agenzia   del   Demanio   con   nota   del   3.11.2020   ha   comunicato   che   dall`analisi   della

documentazione tecnica non si osservano zone Statali interessate dalla riqualificazione (allegato 6);
- che ANAS S.p.a.  con nota prot.  n.  CDG-567486-U del  2.11.2020 ha espresso il parere  favorevole

con le prescrizioni indicate nella nota (allegato 7);
-che  la  Regione  Liguria  -Settore  Urbanistica  con  nota  prot.  n.  PG/202l/177609  del   17.5.2021

(allegato  8)  ha  trasmesso  la  nota  n.  IN/202l/5955  del  29.4.2021  con  la quale  il  Settore  regionale
Difesa  del  Suolo  di  Savona  ha  espresso  parere  favorevole  ai   fini  dell'esecuzione  dei  lavori  di
reali2zazione della nuova viabilità comunale ricadente in fascia 8 del Torrente Segno, in comune di
Vado Ligure, secondo le modalità indicate nella documentazione tecnica, femo restando il rispetto
delle seguenti p[escrizioni:
"a)  i  lavori  dovranno essere  reaLizzati  nell'ubicazione e  secondo  le  modalità risultanti  dal  progetto

depositato presso gli atti di questo Settore e come in premessa richiamati;



b)  l'intervento dovrà essere  realizzato  previa adozione  di  tutti  gli  accorgimenti  tecnici  e normativi
sia per evitare danni  a terzi,  sia per garantire  iL  buon  regime  deLLe  acque e  la tutela della privata e

pubblica incolumità;
c)  nell'esecuzione  delle  opere  a  progetto  dovranno  essere  adottati  tutti  gli  accorgimenti  tecnico-
costruttivi  finalizzati  al  non  aumento  deLle  condizioni  di  rischio  idrauLico,  sulla  scorta  di  quanto
indicato nelt'Allegato 5 delle Norme di Piano."
-  che   IRETl  con  nota  prot.   n.   10742-P  del   20.5.2021   (allegato   9)  esprime  parere   favorevole

subordinato a quanto segue: .`11 progetto esecutivo dovrà essere completo di elaborati che prevedano
le modalità di risoluzione delle interferenze sulLa base dei dati fomiti dai Tecnici della Scrivente ed

in   accordo   con   gli   stessi.    Le   modalità   di   risoluzione   deLLe   interferenze   dovranno   risultare
compatibili con eventuali interventi di altri Enti Gestori".
Gli   elaborati   progettuali   dovranno   contenere   la   data   prevista   per   l'inizio   dei   lavori   ed   un
cronoprogramma  comprensivi  degli   interventi  per  la  risoluzione  delle   interferenze  da  eseguire
nell'ambito delLa cantierizzazione delLe opere in oggetto",
-che la Regione Liguria -Vice Direzione Generale Territorio con nota prot. n. PG/202l/144238 del

20.4.2021  ha trasmesso la deliberazione della Giunta Regionale n.  311  del  16.4.2021  (allegato  10).
-che  il  Comune  di  Vado  Ligure  con  nota  prot.  n.  2021/0013363  del  25.6.2021   ha  trasmesso  la

determinazione n.1435  del 25.6.2021  (allegato  11) contenente il parere favorevole le prescrizioni:
" -  Le trivellazioni dovranno essere effettuate con "tubo  forma" al  fine di evitare la mobilizzazione

della potenziale contaminazione,
- Dovrarmo essere evitate iniezioni che possano diffondere la contaminazione.
-Tutti i terreni provenienti daLla trivellazione dei pali dovranno essere gestiti come rifiuti,"

CONSIDERATO:

- che  la conferenza dei  servizi ha preso atto della sussistenza delle condizioni per il conseguimento

deLl'intesa  Stato  -  Regione  ai  sensi  deLLe  citate  norme,  non  essendo  emersi  elementi  ostativi  al

Progetto;
-  che  non  sono  pervenuti  atti  di  motivato  dissenso  da  parte  delle  Amministrazioni  e  degLi  Enti

invitati;

Per quanto sopra visto, premesso e considerato

DECRETA

Art.1)  Ai  sensi  e  per  gli  effetti  di  quanto  disposto  dal  D.P.R.18  aprile  1994,  n.  383  e  s.m.i.  è

accertato  il  perfezionamento del  procedimento di  intesa Stato - Regione per il  progetto  708,  nuova
viabilità comunale  in  fregio al  centro commerciale  molo  8.44 e alle aree  S16  nel  Comune di  Vado
Ligure sulla base dei pareri e prescrizioni ricevuti.

Art. 2) Per gli effetti dell`approvazione de[ progetto delle opere di che trattasi, e della dichiarazione
di pubbLica utilità. anche a mente degli articoLi  10 e  12, comma  1,  lett.  a) del  DPR s giugno 2001. n.

327,  e  per  la  materiale  realizzazione  dell'opera  pubblica  di  che  trattasi,  viene  disposta  dalla  data
odiema   l'apposizione   del   vincoLo   preordinato   all'espropriazione   dei   teneni   e   degli   immobili
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Art.  3)  11  presente  decreto  sostituisce  ad  ogni  effetto  gli  atti  di  intesa,  i  pareri,  le  autorizzazioni,
anche edilizie, le approvazioni, i nulla osta o aLtri atti comunque denominati, previsti da leggi statali
e regionali, sotto condizione risolutiva che  l'attuazione delle opere venga realizzata tenendo conto
di tutte  le prescrizioni,  nessuna esclusa o eccettuata,  apportate dagLi  Enti  ed Amministrazioni  parti
attive  nel  procedimento  di  lntesa  Stato-Regione  ai  sensi  del  D.P.R.  383/94  e  s,m.i.,  così  come

recepite   agli   atti.    VincoLa   ogni   Amministrazione   ed   Ente   che   sia   risultato   coinvolto    nel

procedimento  ad  opeTa,  per  quanto  di  propria  competenza,  gli  adempimenti  corLnessi  aL  cicLo  di
realizzazione dell'opera.

Art.   4)  Nessuna  variazione  al   progetto  esaminato  potrà  essere  introdotta  senza  la  preventiva
autorizzazione delle Amministrazioni interessate.

Eventuali  determinazioni  contrarie  al  presente  prowedimento,  debitamente  motivate,  dovranno
essere inoltrate nei temini previsti dalle vigenti norme.

PentimaLli)

AIlega,i,

1) nota della Provincia di  Savona assunia al protocollo n.  9342 del 20.10.2020

2) nota della Soprintendenza Archeologia Belle Arti e  Paesaggio protocollo n.  571  del  23.10.2020

3) nota dell'Ufricio delle  Dogane di Savona protocollo n.  14854/RU del 23.10.2020

4) nota del Consorzio per la Depurazione delle Acque di  Scarico del  Savonese s.p.a.  protocollo n.  3671  del 23.10.2020

5) i`ota della Capitaneria di  Porto di Savona protocollo n.17146 del 23.10.2020

6) nota dell'Agenzia del  Demanio protocollo in data 3. L 1.2020

7) nota di A.N.A.S.  S.p.a. protocollo n. CDG-0567486-U del 2.11.2020

8)  nota  della   Regione   Liguria   prot.   n.   PG/202l/177609   del   17.05.2021   di   trasmissione   noia  n.   lN/202l/5955   del

29.4.2021  del  Settore  Difesa del  Suolo di  Savona

9) nota di  lRETl  protocollo n.  10742 del 20.5.2021

10)  nota della  Regione  Liguria  protocol[o  n.  PG/202l/144238  del  20.4.2021  di  trasmissione deliberazione  della  Giunta

Regionale  n.  311  del   16.4.2021

11) nota del Comune di  Vado  Ligure protocollo n.  2021/0013363 del 25.6.2021

R,jFl©`
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t_T- PROVINCIA DI SAVONA

Settore Ges¢]}ne Viabilità, Edilizia eAmbiente

Servi7:io Energia e Coordinamento ^mbiez`tale

UfricioBoniriehe

Prot_  n.

Prec. n.

(citare nella risposta)

Classifica  10.3.5 -14/2017

(citare nella risposta)

Savona, data del protocollo

Invio tramite Pec

P,®v'nda diSav0na

Ministero delle lnfi.astrutture e dei Trasporti
Provveditorato interregionale OO. PP.
Piemonte -VaLle d'Aosta -Liguria

Comune di Vado Ligue
Piazza S. Giovanni Battista, 5
17047 -Vado Ligure (SV)

A.R_P.A.L.
Dip. di Savona
Via  Molinero  12 r
17100 Savona

Regione Liguria
Sett.  Ecologia
Via D'Annunzio n.   1 11
16125 Genova

SeTvizio PTocedimenti Concertativi
SEDE

Oggetto:   nuova viabÈ]ità in fregio al centro commerciale molo 8.44 e a[]e aree S16 Comune di Vado
Ligure  -   Valutazìone  del  rispetto  delle  condizioni  di  cui  al  comma  1  dell.art  242  ter  del  D.Lgs
152/06  per  la  realizzazione  dell'opera.    Parere  per Conferenza  decisoria  convocata  dal  Ministero
dc]Le   [nfrastrLi«ure  e  dei  Trasporti  -  proweditorato  interregionale  OO.PP.   Piemonte  -  Va[le
d'Aosta -Liguria con nota n. 0009105.14 del 14/10/2020 .

In  relazione al  tema in  oggetto  non si  rilevano  motivi  ostativi  all'accogljmento  di  quanto  proposto
da  Autorità  PortuaLe  a  seguito  delle  risultanze  ottenute  circa  la  speciazione  del  parametTo  mercurio
richiesta in sede di Conferenza pretiminare.

Si resta, pertanto, in attesa di ricevere gli atti di assenso da parte delle Autorità competenti.

A disposizione per eventuali chiarimenti.  Distinti saluti.

11  Dirigente del Settore
Doit`  Ing.  Vìncer[zo C;areri

Uìirmaia digitalrnente)

parere decisoria oitobre 2020`odi

PROVINCIA DI  SAVONA
Via Soimai`o,  12 -  17100 Savona
Tel 019  83131  -Fax 019  83 Ì 3269
PEC. pTotocol lo@pcc prov`ncia.savom it
C.F.  00311260095

Dirigente di  Settore
Responsabile del Scr`'izio
E-mail  Responsabi le del ServEio
OraDo

ww provmcia sa`ona i\

Dott.  Lng   Vmcetuo GaTeri
lng,  Daniele Liscm -Tcl   019831.`339
d. liscma@provincia.savona  it
dal  l`inedi  al  venerdì  -` orc  Ì0.00/12,30

mar(edi e giovedì -oTc  15,30/] 7.30



Si trasmefte come file allegato a questa e-mail il documento e gli eventuali allegati.

Registro: SABAP-lM-SV

Numero di protocollo: 571

Data protocollazione: 23/10/2020

Segnatura: MiBACT|MiBACT_SABAP-lM-SV|23/10/2020|0000571 -P
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DIREZIONE  GENERALE ARCHEoloGIA BELLE  ARTI  E  PAESAGGIO

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA,  BELLE ARTI  E  PAESAGGIO

PER  LE  PROVINCE  Dl  lMPERIA  E SAVONA

`,tf„„rK,

Jj?Z?

``.

Ministe,o

8:ftìjiBncjuì|emiì
e per il turismo

PalaJzzo Rcalc`  Via  Balbi  10 -16126 Gmova -tcl    +39 010 27181
P£C :  mbac-sabap-im-sv@ma.Icert.beniculturatL.it

PEO:  sabap-im-sv@t`enicultuiati. i(

Ministero delle lnfrastrutture e
dei Trasporti
Provveditorato lnterregiomle per le
Ot]ere Pubbnche
Piemonte -Valle d'Aosta -Uguria
PEC:
oopp.piemonteaosta-uff3@i)ec.mit.gov.it

Autorità dL Sistema PortuaLe del Mar
L igure Occ identale
PEC:
seÉrreteria.É!enerale®oec.DortsofÈenoa.com

Dao La roascio@oortsofEenoa.com

Regione Liguria
Settore Urbanistica
PEC :  DrotocoLlo@Dec.reÉzione. liguria. it

Prefèttura di Savona
P EC: i)refettura. orefsv@oec. intemo. it

Provincia di Savona
U fficio Procedi menti concertativi
PEC:  i)rotocollo@oec.Drovincia.savona.it

Comune di Vado Ligure
PEC:  infb@cert.comune.vado-lifrurc.sv.it

Autorità Maririma di Savona
PEC:  cD-savom@t)ec.mit.f!ov.it

Agenzia del Demanio
PEC:
dle   Li miria@Dec. aÉ!enziademanio. it

Agenzia delle DogaTie
Direzione di Savona
PEC : dogane. savona@Dec.adm. Eov. it

ANAS
PEC :  anas. l itniTi a@t)ostacert. stradeanas. it

ENEL
PEC:
edistrìbuzione@Dec.e-distribuzione.it

ITALGAS
PEC:  italEasreti@oec.italeasreti.ìt



TELECOM
PEC :  telecomitaLia@t}ec.telecomitalia.it

Cconsorziope[laDepurazionedelle
Acque di scarico del savonese S.p.A.
PEC: Dostacert@oec. dei}uratoresv. it

Hm
PEC:iieti@pcc.ireti.it

34.43.01/248.6

C,7, //,.               D.P.R. n. 383/94 Intesa stato-Regione ai sensi dell`art. 8 L  D.P.R. n. 616/77
Vado Ligure (SV).  Progetto 708 -Nuova viabiLità comunale in ffegio al centro commerciale molo 8.44
e alLe aree s 16
Conferenza ai sensi delL'art.  L4 bis della Legge 241/90 e ss.mm.ii.
Ente proponente: Autorità del Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale
DL50a25c6
D.  Lgs.  42/2004 -Codice dei  Beni culturaLi e deL  Paesaggio,  ar(t.  21, c. 4  e 28, c.  4;  D.  Lgs.  50/2016 -
Codice deì coritratti pubb`ic\, An` 2S.. verifica preventiva dell 'interesse archeologico -prescrizione di
assisienza archeologic.a ai lavori di scavo

CON  RIFERIMENTO  alla  trasmissione  della  Vs  nota  prot.  n.  9106  del  14.10.2020,  acquisita  agli  atti  di

questo Ufricio in data  16.10.2020 con prot. n. 341  SABAP IM-SV;
V[STA  l'indizione di  una Conferenza di  Servizi  in  forma  semplificata  e  in  modalità asinct.ona  reLativa  al

progetto in oggetto;
CONS[DERATO   che   l.area   presenta   un   rischio   archeologico,   come   specificato   nel   Documento   di

valutazione archeologica preventiva;
VALUTATE  le  criticità  evidenziate,  anche  a  seguito  di  incontro  in  video-conferenza.  relative  a  saggi

preliminari e le modalità di esecuzione delle opere in progetto;
VALUTATO  che  le  opere  in  progetto,  allo  stato  attuale  delle  conoscenze,  risultano  compatibili  con  le

esigenze di tutela del bene culturale in oggetto;
AI  SENsl  di  quanto  previsto  dagli  articoLi  21,  c.  4  e  28,  c.  4  del  D.  Lgs.  42/2004  -Codz.ce  de..  Be»i.

Culturali e del Paesaggio e ai\ sens.i del\.aft. 2S, c,. 6 del D. Lgs. S0120\6 -Codice dei conlratti pubblici.

QUESTA SOPRINTENDENZA ESPRIME
Parere  favorevole  alla  realizzazione  delle  ooere  oreviste,  così  come  descritte  negli  elaborati  progettuali

pervenuti, subordinando l'efficacia del presente titolo alla piena osservazione delle seguenti prescrizioni.
- Assistenza archeologica e sondagei est)lorativi in corso d'oi)era al fine di verificare La possibile emersione

nel  corso  dei  lavori  di  nuovi  elementi  rilevanti  che  potrebbeno  portane  alla  rimodulazione  del  progetto  in

Ministffo

Ejig:iuìt'uem"
e per il turismo

Palazzo  Rcal.``  Via Balbi  10 -  16126  Gcnova -tcl.  +39 010 27181

PEC:  mbac,sabap-im-sv@mailccrt.benLculturalL  it
PEO: sabap-imi;v@beniculturaliit



argomento.  Nello  specifico  si  richiede:  assistenza  nell'area.  considerata  a  rischio  archeologico  alto,  in  cui
verTà realizzata la rotonda; assistenza e approfondimento tramite due sondaggi archeologici nelle aree in cui
veTramo  realizzate  le  perforaziori  per  i  paLi.  11  posizionamento  e  le  dimensioni  di  detti  sondaggi  saranno
concordati per le vie brevi direttamente in cantiere.

Dette indagini doviamo essere condotte da codesta Stazione Appaltante per il tramite di soggetti dotati dei

prescritti requisiti di professionalità. sotto la direzione della Scrivente e senza oneri per quest'ultima.

LI Responsabile del Proccdimenoo
Funzionario ArcheoLogo SiLvam Gavagnin
Télefimo: 010 2718230
E-mail:  siLvana. É!avamiu@bcnicultuTali. it

n responsabi le Tùtela del paesaggio
Funzionario Archiletto AndTea Canziani

[ L SOPR[NTENDENTE
ad interim

MANUELA SALV[TH

FIRMATo DIG[TAnmlTE

Ministero

ruijigncjuit'ueraii
e per il turismo

Palazzo Ri`alc.  Via Balbi  10 -1612fi  Gcnova -tcl   +39 010 27181
PEC:mbac-sabap-ìm-sv'@iT`aJlcert.beniculturali.Lt

PEO.  sabap-im-sv@b¢n]culmmli. it
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AGENZIA
DOGANE
MONOPOLi

DT 11 - LIGURIA, PIEMONTE E VALLE I)'AOSTA
Ufficio delle Dogane di Savona
Sezione Tributi e URP

Prot.:  14854/RU ' Savotìa, 23 ottobre 2020

A:    Proweditorato lnterrerionale
alle OO.PP Piemonte,
Valle d'Àosta, Liguria
Sede Coordinata di Genova
V.le Brigate Pardgiane 2
16129 GENOVA (GE)

E, p.c., Àutorità di Sistema Portuale
del Mar Ligure Occidentale
U fficio Territoriale di Savona
17100 SAVONA (SV)

OGGETro:   D.P.R.  n.  383/94 -Intesa  Stato-Rerione  ai  sensi  dell'art.  81  D.P.R.  n.    6ló/77  -
Comune  di  Vado  Ligure  -  Progetto  708  nuova  viabilità  comunale  in  fregio  al
Centro Commerciale Molo 8.44 e alle aree S16.
Conferenza ai sensi deu'art.14 bis della Legge 241/90 e ss.mm.ii..
Ente proponente:  Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale.

Con riferimento alla conferenza dei servizi in oggetto si fa presente quanto segue.

11  progetto  in   esame,   impostato   sugli  elementi  di  base  desunti  dal  precedente   ``Studio   di
Fattibilità" risalente al 2014, riguarda la definizione di una nuova bretella stradale di by-pass  tra
la Via Aurelia e  Via Piave, oltrechè di collegamento,  tramite  la galleria  Carrara, con  la S.S.  n.  1
"Aurelia" verso mare o con l'Àureha bis verso monte, che sosdtuisca n tronco di sede storica di

Via  Trieste  attualmente  interrotto  (e  temporaneamente  sostituito  da  viabihtà  prowisoria)  a
causa  dei  lavori  di  riorganizzazione  delle  aree  e  deue  infrastrutture   retropottuan  a  liveuo
trasportisdco-logistico  (varco  doganale, viabilità, aree  di  sosta,  struttura  di varco  con  palazzine
uffici)  reladvi al servizio  "Viabilità  retroportuale  e nuovi varchi doganali - Strutture  di varco"
Prog. n-703].

Dall'esame della documentazione tecnica predisposta dallo Studio tecnico IGEÀS  Engineering
S.r.l.    di    Torino,    e    in    particolare    dei    documenti    PD-CAN-01     (Canderizzazione    -
Cronoptogramma) e PD-CÀN-02 (Canderizzazione -Fasi realizzative) sono emerse le seguend
cridcità:

17100 -Savona, piazza Rebaguati 5
Tclcfono 019821001 -  Vo.I.P.0108541899

domne.savonaa®r)ec.adm.?ovri / domìe.savom®ad m.É±ov.it
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DT 11 - LIGURIA, PIEMONTE E VALLE I)'AOSTA
Ufficio delle Dogane di Savona
Sezione Tributi e URP

durante le  fasi   n.3   (riadotto e spalla  1  =lotto  2),  n.  4 (rampa aree varchi/molo 8.44 e  sóalla  2
=  lotto  1)  e  n.  5  (finiture  viadotto  /rampa),  per  un  periodo  complessivo  stimato  in  13  mesi,
l'installazione  del cantiere in prossimità  della palazzina  dcl  nuovo varco  doganale  comporteià
l'occupazione @rowisoria) deu'intero piazzale sul lato nord dell'edificio, adibito a parchegri per
il personale di questa Agenzia, della Guardia di  Finanza in  servizio al varco, delle altre Autorità
che vi operano nonché degli operatori doganali che necessitano di espletare fomalità presso gli
uffici.

Poiché  la  particolare  collocazione  della  nuova  stmttura  la  rende  accessibile  esclusivamente
tramite utilizzo del mezzo pfoprio, da parcheggiare in area doganale, si rende necessario, prima
dell'inizio della fase 3, procedere all'individuazione di un'area prowisoria idonea allo scopo, che
consenta alle persone sopra indicate d raggiungere gli uffici in piena sicurezza.

Inoltre, lo spostamento della viabilità prowisoria comporta l'eliminazione dell'area verifiche rià
individuata in prossimità dell'uscita delle prime corsie lato nord del varco,  rendendo  necessario
altresì individuare un'altra  superficie idonea a tal fine, da utilizzare, sempre a dtolo prowisorio,
fino alla fine dei lavori.

Per  quanto  riguarda,  rifme,  la  realizzazione  del progetto  defimdvo  nel  suo  complesso,  preso
atto  dell'aumento  dell'ingombro  delle  opere  sul  parcheggio  in  area  doganale  con  notevole
riduzione   dell'estensione   della   superficie   e   del   numero   di   parchegri   per  i   mezzi   leggcri
realizzabih,  ci  si  riserva,  nel  caso,  in   fituro,  questi  uldmi  non  si  rivelassero  sufficiend,  di
richiedere l'intervento delle autorità competend.

In  conclusione,  tenuto  conto  del  rilevante  riteresse  pubblico  alla  reaHzzazione  delle  opere  in
oggetto, questa Direzione esprime il proprio parere favorevole, per quanto di competenza, alla
realizzazione degli intervend di cui trattasi.

Visto
11 Rcsponsabile del Reparto Urp e Aeo
Carla Vierci
FiJma autogra fa

Visto
11 Responsabfle della Sezione Tribuù e Urp
Paola Giordanello
Firma autogra fa l

IL DIRIGENIE .\ INTERIM
M\URIZIO GÀILUccl
fimato dititalmente

' (`) ai sensi dcu'art. 3, comma 2, D.ks 39/93
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Prot.:  14857/RU Savona, 23 ottobrc 2020  '

A:         Autorità dj sistema portuale
del Mar Ligure Occidentale
U fficio Territoriale di Savona
17100 SAVONA (SV)

E, p.c.. DT  11 - Liguria,  Piemonte e Vane
d,Àosta

Guardia   di   Finanza  -  Comando
Provinciale di Savona

OGGETTO:   Installazione sistemi di controllo -varco ferroviario Porto di Vado Ligure

Si richiama quanto già comunicato con nota prot. n. 9047/RU del 22 Giugno 2020.

E'   necessario  che  venga   al  più   presto   installato  un   sistema   di  controllo   video   al   fine   di
moritorare il cancello fertoviario posto sulla Via Aurelia.

Difatti,  l'istruttoria  relativa  all'attivazione  del nuovo  corridoio  doganale  ferroviario  fra  Reefer
Terrninal Spa (Vado Ligure) e Rail Hub Europe Spa (Rivalta Scrivia), di competenza degli uffici
centrali dell'Agenzia, si awia alla conclusione.

In  assenza  di  tale  disposidvo  non  si  potrà  perfezionare  il  disciplinare  operativo  che  prevede
specifiche consegne anche ana Guardia di Finanza.

IL DIRIGENTE .\D [NTERIL\[
M\URizio G<\LLUCC[
fimato diritalmente

17100 -Savona. piazza RebagLiati 5
Tek:forio 019821ml -  Vo.I.P.0108541899

domie. savonaa®nectim.f!\ov.it   / domìesavona®a dm.mv.it
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17100 SAVol`lA  -  V:io Coiavaggio, Ì
Tel.  O`9.23.0ÌO.Ì   -   l:ax O19.23.OÌO.2ÓO

E-mall: .mfoodepurotore.sv.ii
~.-depuroioie.sv.ff

Pamo IVA:01 `9 939ooo5
C` F. / Reg. mpT. 92040230093
Cap. Soc.  26.913.195.00 l.V.

CONSORZIO  per  la
DEPURAZIOIIE  delle
A£auE  dl   SCARICO

Psta°w`on=ì$2m3\`o/k2|23|la|ÉpèA

lrwiaia via PEC

SpettJe
Autorità di Sistema Port`ia[e de] Mar Ligure
Occidentde
Viia della Mercanzia, 2
1 6 1 24 Genova
PEC:  Dresidenza@Dec.oortsoftenoa.com

Alla c.a. RUP ing. Pciola Roascio

Oggctto: Progetto 708 - Nuova viat)ilità comuDa]e h fregio ®] ceDtTo commercidc Mo]o 8.44 e alle aree
S16, nel baciDo portuate di Vado Ligure

In riferimento all' oggetto. visti gli elaborati allegati relativi alle interferenze con il progetto proposto, si prende
atto che le reti di proprietà e/o in gestione alla scrivente. non sono oggetto di spostamento o di interfeienza con
le opere da reali2me.

Tuttavia se nel corso dei lavori dovesse essere ncx:essario modificare il progetto o se qucsto dovesse interessare
le reti di cui sopia. §i chiede di dame tempes[iva comuricazione.

Distinti saluti.

Redatto da:  Roberto Malmignati

***--**-€t- EE
190 ,100,       tl,,-A



lnvio, tramite mezzo di spedizìone ''Email AO0 intema", di documento protocollato. Per visionare il
documento principale e gli eventuali allegati, e' necessario protocollare la mail ricevuta.
Oggetto:  Protocollo nr:  17146 -del 23/10/2020 -CPSV -Capitaneria di Porto di Savona
Conferenza di Servizi Vado Ligure - nuova viabilit? comunale in fregio al centro commerciale molo
8.44 di Vado Ligure
Data protocollo: 23/10/2020
Pi'olocollato da: CPSV - Capitaneria di Port.o di Savona
A'legati:  1



@
MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI

CAPITANERIA DI PORTO DI SAVONA
SEZIONE DEMANI0

TEL. 019Ó56666 -PEC. cD-savona@Dec.mit.aov.it

DA

E P.C.

COMPAMARE SAVONA

PROVVEDITORATO INTERREGIONALE 00.PP.
PIEMol\lTE - VALLE D'AOSTA - LIGURIA
ooDD.Diemonteaosta-uff3@Dec.mit.aov.it

AAUTORITA' " SISTEMA PORTUALE DEL MAR LIGURE OCCIDENTALE -
UFFICIO TERRITORIALE DI SAVONA
ufficioterritoriale.sv®Dec.poilsofqenoa.com

COMUNE DI VADO LIGUIH
info@cert.comune+/adoliaure.sv.it

OGCETTO:  VADO  LIGURE  -  DPR  383/94   lNTESA  STATO-REGIONE  AJ  SENSI  EX
ART.81   DPR  616/77  -  COMUNE  DI  VAD0  LIGURE  -  PROGETTO  708
NUOVA VIABILITA'  COMUNALE  IN  FREGIO AL  CENTRO  COMMERCIALE
MOLO 8.44 R ALLE AREE S16.-
CONFERENZA  DI  SERVIZI  AI  SENSI   DELL'ART.   14  BIS  DELLA  LEGGE
241m E SS.MM.  E 11.
ENTE  PROPONENTE:  AUTORITA'  DI  SISTEMA  PORTUALE  DEL  MAR
LIGURE OCCIDENTALE.

lN  RELAZIONE  ALL'lNTERVENTO  PREVISTO  -  OGGEITO  DELLA  CONFERENZA  DI
SERVIzl  -  QUESTA  AMMINISTRAZIONE  NON  fuwISA  PROFILI  DI  COMPETENZA
ED  ESPRIME  UNICAMENTE  IL  PROPRIO  NULLA  OSTA  PER  LE  OPERE  RICADENTl
lN AMBIT0 PORTUALE.

PER  ASPETTI  DI  VIGILANZA  E  CONTROLLO,  COLLEGATI  ALL'ATTIVITA'  DI  POLIZIA
MARITTIMA -STANTE  LA VALENZA  DELLA CONFERENZA  DI  SERVIZI  FINALIZZATA
AD  ACQUISIRE   I   PARERI   DELLE  AMMINISTRAZIONI  COINVOLTE  NEI   MOLTEPLICI
ASPETTI   DI   CUI   TFUTTAsl   -   SI   RESTA   IN   ATTESA   DI   RICEVERE   COPIA   DEL
PROWEDIMENT0  FINALE CHE LEGITTIMI  L'ESECUZIONE DEI  LAVORI.

lL RESPONSABILE  DEL PROCEDIMENTO
S.T.V.(CP) Gianmana ARANGIO
Doc`imento saftoscnbo con firma tlH?Ólo
ai  s®nsi dol  D,lg8.  02/2005 o Ss  rTrn.ii`

1 Flrmi\®  DlgFtaJmente da/Slgned by:

1  GIANMAFtlA ARANGIO
'

| ln o.tdoA o.r®
.lov.dì 22 ottobre 2020 1.:SÓ:57

D'ordine
lL CAPO SERVIZIO

C.F. (CP) Sebastiano CARTA
_   _  _   _   _Dgcu_mgntg spttgseirit(_o c_on_fiq`a_digita_Ie_ai _   _   _   _
F/rmaio D/g/.9/mobsi*4ta®}Ega)€2/2005 e ss.mm.it.
sEBAsnANo cARTA

I

„v.o#„2o3„ào®r.2o2ot2.,.:oo

1

1
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A   G   E   N    Z    I   A         D   E   L        D   E   M   A   N   I    0
Direzione Regionale Liguria
Servizi Territoriali Genova 2

A

Ministero delle inftastrutture e dei
Trasporti
Proweditorato lnterregionale per le
Opere Pubbliche
Piemonte- Valle D'Aosta- Liguria

oooDo.oiemonteaosta-uff3@oec.mn.aov.ft

Prot.  rif. n.ro 9106 del 14/10A2020

Genova, 03/11/2020

E,  p.c.

Autorità di Sistema Portuale del Mar
L©ure Occidentale

sseareteria.aenerale@Dec.oortsofaenoa.com

Oggetto:  Comune di Vado  Ligure (SV)- Demanio  Pubblico dello  Stato- ramo  Marina
Mercantile-   Progetto   708   Nuova   viabilità   comunale-   Ente   Proponente:
Autorità di Sistema Por[uale del Mar Ligure Occidentale.

Con    riferimento   alla   Conferenza   di   Servizi    in   oggetto   specificata,   volta   ad
autorizzare la  realìzzazione della nuova viabilità comunale in fregio al centro commerciale
Molo  8.44  e  alle  aree  S16;  dall'analisi  della  documentazione  tecnica  trasmessa,  non  si
osservano zone Statali interessate dalla riqualificazione.

Si   rimefte   pertanto   la  valutazione   di   competenza   agli   altri   Enti   interessati   dal
procedimento    autorizzativo    softo    il    profilo    urbanìstico,    edilizio,    paesaggistico    ed
ambientale.

Distinti saluti.

11  Respon

\/ia Finocchiaro Aprile,1 -16129 Genova -Tel. 010".733.11 -FaxmaM 06/50516075
e-mail: dre.liauria@aaenziademanio.it pec: dre  Liauria@oce.aaenziademanio.it
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l]I_IulllljlHI!IillilllLI[I
Prot. CDG-OS67486-U dcl 02/11/2020

AI Ministero delle lnfrastrutture e Trasporti

Proweditorato lnterregionale per H Piemonte,

la Valle d'Aosta  e  la  Liguria -  Uffìci Genova

PEC:  oDo,o@monteaosta-uff3@Dec.mit.Eov.i[

E pt Autorità di Sistema Portuale del Mar ligure Occidentale

PEC:  se£reterìa  gerurale @oec  oortsoffienoa.com

PaoLa.roascb@Dortsofgenoa.com

Regione Lm
SettoTe Urba n istica

PEC:  Drotcuollo@oec  reÉ!ion€.lìEuria.it

Prefettura di Savo"
PEC: refettura.3refsv ec.interno.it

Comurm di Vado Ligure

PEC:  info@cert,comune  vado-li£ui e  sv.it

Provinm di Savona

Uffìcio Procedi menti co ncertatìvi

PEC:  orotocollo@oec.Drovincia,savona  it

Autorità M3rittimadi Sa\;ona

PEC:  co-savona@oec.mit.f!o\/.it

Agenzia del Demanio

PEC:  dre   LiEuria@Dec.aEenzLademanio  it

Agenzia dem: Dogane

Oìrezjorm di Savom]

PEC:  dcMane.savona@Dec.admjzo\r.it

Ministei.o per i beni e le attività culturaH e per il turismo

Direzione generale archeologia bew: arti e paesaggio

Stru.tur. Terri.orlale llgurl.
Via  Savona. 3 .16129 Ger`ova   T (+39Ì 010 54771  -f [+39] 010 5477238
Pec anas.Iiguna@postacert.sti..de.nas.It -`^ww.su.adca r.asjt

An.S S.pJl -Socle.à (on So{l® Unlco
Sede legale
Vla  Monzambaiio.10 -00185 floma  T [+39] 06 44461  . F [+39] 06 4456224
Pecar`.S@postacert.sti.adear`af.it
C.p. Soc. Euro Z269J}92.000.00  lsc.. R.E A.102495i    P.lvA02133681003 -C.F  80208.50587

+
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Soprintendenza archeologica, belle artì e paesaggio

Per le provincie di lmperia e Savona

PEC: mbac-saba beniculturali  it

ENEL

PEC:  eriistribuzione@pec.eriis[ribuzione.i[

rTALGAs

PEC':italRasreti@LJec.italgasreti.it

TELECOM

PEC:  telecomitalia@Dec  te!ecomìtalia.it

Consorzìo per la depurazione delle acqiG di scarico del savonese S.pA.

PEC:  oostacert@Dec.deDiN-atore.sv  i[

'RET'

PEC:  ireti@Dec.ireti  it

Oggetto:  D.P.R.  n.  383/94  lntesa Stato-Regione ai sensi dell'art.  81  D.P.R.  n. 616/77

Comime di vado ligure-progetto 708 nuova viabilità comunale in fregio al Centro Commerciale  Molci 8.44 e alle

aree S16

Conferenza di Servizi oi sensi dell'art.  14 bis della Legge 241/90 e ss.mm. e ii.

Con riferimento alla trasmissìone della V/S nota prot. N. 9106 del 14/10/2020, acqu.isìta agli atti di quest3 Struttura

Territoriale in data 23/10/2020 con prot. N. CDG-0545263-l;

Vìsta  la  nota  n.  Prot.  28/10/2020.00282ii.U.  dell'Aiitorità  di  Sistema  Portuale  del  Mar  Ligure  Occidentale  -

Direzione Tecnica  ambientale;

Vista  la  nota  ri.  Prot.  30/10/2020.0028559.U.  dell'Autorìtà  di  Sistema  Portuale  del  Mar  Ligure  Occidentale  -

Dìrezic)ne Tecnica  ambientale;

Valutato che la S.S.  1 dir A "di Vado ligure" deve garantiie, in entiambe le dìrezioni, la posslbilità sia .in entrata che

in uscita  un collegamento con  la viabilità ordinaria;

Considerato che nelle sopracitate note dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale vengorio citate

le  criticità  del  sistema  viabilìstico  retropor(uale  a  seguito  dell'entrata  in  esercizio  dei  nuovi  varchi  doganali  e

pertanto l'Autorltà  di  Sìstema  Portuale condMde la  proposta  progettuale  trasmessa  dal  Comune di Vado Ligure
ed allegata alla citata nota n. Prot. 30/10/2020.0028559.U.;

_....,.,/t...:,
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QUESTA sTRUTTURA TERRrTORIALE  uGu RIA EspRIME

Parere favorevole, subo'rdinando Ì'èfficàcia del presente titolo alla pìena osservazione della seguer`te prescrizione:
-    Sviluppare  a  livello  progettuale  e  successivamente  realizzare  una  nuova  configurazione  di  accesso  alla

viabilìtà in  ingresso a`i varchi doganal.i al fine di garantire, in entrambe  le direzioni,  la  possibilità agli utenti

della  S.S.  1  dìr A "di Vado  ligure"  di  potersi  collegare  con  la viabilità  ordinaria,  così come  riportato nella

nota n. Prot. 30/10/2020.0028S59.U;
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REGIONE LIGURIA
SETTORE U RBAN ISTICA

Oggetto:     Procedura     d'Intesa     Stato-
Regione   ai   sensi   dell'art.   81.   comma
3.     del     D.P.R.     616/1977     cosÌ     come
modifìcato          dal          regolamento          di
attuazione  approvato  con  il  successivo
D.P.R.     n.     383/1994     s.     m.     e     i.     per
l.approvazione     del     progetto     relativo
alla        realizzazione        nuova        viabilità
comunale         in         fregio         al         centro
commerciale     8.44     e     all.ambito     S16
dello  SUA  della  piattafòrma  Maersk.

Comune  di:  Vado  Ligure  (SV)

Ricl.iedont®:     Adsp     del     Mar     Ligure
Occidentale

Pratica  n.  4767

Fascicolo  n.110/2020

Classificazioiìe  G 11.6.2

Geoova,17  maggìo  2021

Prof. n. PG/2021 / 177609

AIle9ati`.

Fei'.: de/

AI       Provveditorato      lnterregìonale
OO.PP.      Piemonte-Valle      d'Aosta-
Liguria
Sede  Cooidinata  di  Genova
Vlale  8.   Partigiane,   2
16122  GENOVA  (GE)

P.C   #rA:jtg°:!rteà 8:cì.LS::%ieportuale  del

Ufficio  Territoriale  dì   Savona
Palazzina  BIC  ex  OMSAV
Zona  Porto
17100  SAVONA  (SV)

AI  Comune  dl  Vado  Ligure
Settore  Urbanistica
Piazza  S.   Giovanni  Battista.   5
17047  VADO  LIGURE  (SV)

La   presente   per   ti.asmettere   la   nota   ri.   lN/2021/5955  del   29  aprìle   2021
con   la   quaie   il   Settore   regionale   Oifesa   del   Siiolo   di   §avona   ha   espresso,   ai
sensi    dell'art.    15,    comma    3,    lett.    c)    della    N.    d.   A.    del    Pìano   di   Bacino   del
torrente  Segno,   parere  favorevole  sul  progetto  in  oggetto  indicato  a  condizione
che  siano  rispettate  le  prescrizioni  ivi  riportate`

Distinti   saluti.

11   Responsabile
del  Procedimento

SME\Genova   17   magglo   2021

RECì[ONl; LI0UR[^ -Vìa Ficschi.i 5 ,  iótm GiiNOV^ -1`el. (Oio) 3485 I  ..
Rcspoi`sibilc d``l  Ho`:i:cliii`eiiio Coon`.  S`cl`nno  Mclc§iri   Vìl  l>ie.`uhi,  i5  pìai`.t  S2  iel   Olo-54842(i7

•.`diriz7on`ail..slcfAnb.i``c]cgari(t-.)rGeioi`c.lie`lrla.I(



REGIONE LIGURIA

DIPARTIMENTO
AMBIENTE E PROTEZIONE CIVILE

SETTORE:  DIFESA DEL SUOLO
SAVONA

Oggetto:  COMUNE DI VADO LIGURE

Realizzazione           nuova           viabilità
comunale       in      fregìo      al      centro
commercia[e   8.44   e   all'ambìto   S16
dello SUA della piattaforma Maersk

Richiedente:   Adsp   del   Mar   Ligure
Occidentale

Trasmìssione parere

Savona, data.dei

Prot. n. IN12021/
AIlegati,

Class G13.12.7

fasc. 179n020

Praticft 475

za:aldg#d#
5955

Alla Regione Ligurìa
Settore Urbanistica

Vìa PEC

Con  riferimento all'istanza di cui all'oggetto,  a seguito dell'esito dell'istruttoria facente
riferimento all'istanza assunta  a protocollo  PG/2020/14135 del  06/11/2020  in  relazione alle
competenze  in  capo  allo  scrivente  Settore,  sÌ  trasmette  il  seguente  parere  a  fini  idraulici
(parere ai sensi art.15 c.  3 lett.  c) della Normativa di Piano)

lL  DIRIGENTE

RICHIAMATl:          .
•       lI Regio Decreto 25 luglio l904, n. 523, recante aTesto unico delle dìsposizìoni di legge intorno

alle opere idrauliche delle diverse categorie", ed, in particolare, glì ahicoli 93-101 ;
•       la  Legge  7  aprile  2014,  n.  56,  recante "Disposizioni  sulle  città  metropolitane,  sulle  province,

sulle unioni e fusioni di comuni":
•       la  Legge  Regionale   10  aprile  2015,  n.   15.   recante  "Disposizioni  di  riordino  delle  funzioni

conferite alle Province in attiJazione della legge 7 aprile 2014, n.  56" che prevede, tra l'altro,  il
Subentro,   a  far  data  dal  01/07/2015,   della   Regione   nella  titolarità  delle  funzionì.   già   di
competenza   delle   Province,   in   materia   di   gestione   del   demanio   idrico   con   particolare
riferimento al rilascio dell'autorizzazione idraulica ex R. D. n. 523/1904;

•      ÌI  Regolamento Regionale  14 Lug[io 2011,  n.  3, recante gRegolamento recante disposizioni  in
materia di tutela delle aree dì pertinenza dei corsi d'acqua. e ss.mm.ii.,

RICHIAMATO,  altresì  il  Piano  di  bacino  stralcio  per  la  tutela  dal  rìschio  idrogeologico  del  Torren{e
Segno.

DIPARTIMENT0 AMBIENTE E PROTEZIONE CIVILE
Settore Difesa del Suola Savona  -Corso ltalia. 3   17100 Savona -Centralino 010 548 51   Pec: difesasuok) savona@cert.reqìone.liouria.it



PREMESS0 CHE:
•     con  nota  assunta  a  protocollo  PG/2020/14135  la  Regione  Liguria  ha  trasmesso  nota  di

richiesta parere al Settore Difesa del Suolo in merito agli aspefti idraulici del progetto definitivo
a  tii\olo  :Realizzazione  nuova  viabilità  comunale  in  fregio  al  centro  commerciale  8.44  e
a//'ambffo  S76  de//o  SUA  dewa  pi.a#arorma  Maersk'  da  realizzare  all'intemo  del  territorio
amministratìvo del Comune di Vado Ligure:

•     il soggetto istante è l.Adsp del Mar Ligure occidentale con sede legale in palazzo san Gorgio,
via della Mercanzia 2 -16124 Genova:

•      a tal fine l'istante ha allegato il progetto e gli elaborati grafici trattenuti agli atti del Settore.

CONSIDERATO dalla documentazione a corredo, è emerso in via preliminare che:
•     oggetto principale della  progettazione  è  la definizione di  una  nuova  bretella  stradale di  "by-

pass" tra la Vìa Aurelia e Ma Piave, oltreché di collegamento tramite la galleria Carrara con la
S.S.  N.  1  "Aurelia" verso mare o con l'Aurelia Bis verso monte, che sostituisca il tronco di sede
storica di Via Trieste che risulta attualmente interrotto;

•     l'area interessata dalle opere in progetto è soggetta a problematiche legate all'inondabilità del
Torrente Segno ricadendo interamente nella aFasc/-a 8" (tempo di ritomo 200 anni);

•     Tale  aspetto  è  stato  affrontato  nella  Re/az/.one  ri.sch/.o /.drau//.co  a  cura  della  Società  -ITEC
Engineering  S.r.l.-.  le cui analisi hanno mostrato che l'intervento non  comporta variazioni  deì
parametri idraulici (tirantì e velocità) nelle aree limìtrofe che mantengono quindi lo stesso grado
di rischio della configurazione attuale senza peggioramenti;

•     Al fine di valutai.e il grado di  rischio connesso all'inondabìlità delle aree oggetto di intervento.
rielramtiiko del progeH;o della Nuova viabilità comunale in fregio al centro commerciale Molo
8.44 e a//e anee S76 sono state effettuate delle specifiche analìsi mediante l'uso di un modello
di propagazione in moto bidimensionale delle portate esondate dal Torrente Segno;

•     Le  verifiche  idrauliche  sono  §tate  effettuate  nella  configurazione  .elativa  allo  stato  attuale
aggiornato tramite un rilievo aero-fotogrammetrico, un rilìevo topografico di dettaglio dell'area
in sponda destra compresa tra Vla Trieste e Via Aurelia, il DTM della Regione Liguria;

•     La  modellazione jdraulica è stata svolta mediante idonea scél{a di  parametri di  scabrezza e
condizioni al contomo;

CONSIDERATO in ultimo che:
•     La modellazione e stata effettuata solo per lo stato di progetto della nuova viabilità comunale.

Lo  stato  di  progetto  e  stato  modellato  mantenendo  inalterato  lo  stato del  torrente  Segno  e
modificando l'area compresa tra Via Trieste e via alla Costa oggetto di intervento;

•     io stato attuaie fa riferimento aiia variante deiio stato di progetto dei varchi doganàii dei iugiio
2019)  già  analizzato  dallo  stesso  tecnico  progettis{a  ai  fini  della  rilasciata  autorizzazione
idraulica   per   la   realizzazione   dei   varchi   (approvata   con   atlo   dirige"±iale   n.   4101   del
29/08/2017). ancorché i lavori per la realizzazione dei nuovi varchi doganali risultano termìna{i;

•     Ia    realizzazione    della    viabìlità    comunale    comporta    la    realizzazione    di    una    strada
principalmente in viadotto e non comporta modifiche sostanziali allo stato dei luoghi;

•      La modellazione idraulica nella configurazione di progetto ha mostrato come in tale condizione
la  perimetrazione delle aree inondabili  per l'evento 200-ennale risulti del tutto  simile  a quella
di stato attuale;

•     i risultati della modellazione mostrano inoltre come la realizzazione del progetto non comporti
variazionì dei parametri idraulìci (tiranti e velocita) nelle aree ljmitrofe, che mantengono quindi
lo stesso grado di rischio della configurazione attuale, senza peggioramenti.

RILEVAT0 che,  per quanto indìmto ai precedenti punti,  occorre il rilascio di parere ai sensi  dell'art.
15  c.  3  lett.  c)  della  vìgente  Nomativa  di  Piano  di  Baci-no,  per realizzazione  di  nuove  infrastrirtture
connesse  alla  mobilità,  non  inquadrabili tra  le opere  di  attraversamento  in  quanto  progettate  sulla
base di uno specifico studio di compatibilità idraulica;

CONSIDERAT0 che defto studio risulta allegato alla documentazìone tecnico progettuale agli atti e
che tale studio ha dimostrato, sulla base delle indicazioni riportate ai precedenti punti, la sostanziale

DlpARTIMENTo AMBIENTE E pROTEzlor`lE ClvlLE
Settore Difesa del Suolo Savona  -Corso ltalia. 3   17100 Savona -Centralino 010 548 51   Pec: dlfiBsasuolo.savona@cert.reaione.Oouria.+L



ininfluenza  delle  opere  previste  a  progetto  rispetto  alle  condizioni  aftuali  di  pericolosità  e  rischio
idraulico,  anche in rfferimento ai parametri idraulìci di riferimento (tiranti e velocjtà);

RITENUTO,  pertanto,  alla  luce  delle  argomentazioni sopra  svolte di  esprimere,  ai  sensi dell'art.  15
Comma 3) lett. c) delle Norme di Aftuazione del Piano di Bacino del Torrente Segno, parere favorevole
ai fini dell'esecuzione dei lavori di realizzazione della nuova viabilità comunale in argomento, ricadente
in  fascia  8  del  Torrente  Segno,  in  comune  di  Vado  Ligure,  secondo  le  modalità  indicate  nella
documentazione tecnica trattenuta agli atti della struttura.

ESPFtwIE

parere  favorevole  ai fini dell'esecuzione  dei  lavori  di  realizzazione della  nuova viabilità  comunale  in
argomento, ricadente in fascia 8 del Torrente Segno, in comune di Vado Ligure. secondo le modalità
indicate nella documentazione tecnica trattenuta agli atti della struttura, femo restando il rispetto delle
seguenti prescrizioni:

a)    i  lavori  dovranno  essere  realizzati  nell'ubicazione  e  secondo  le  modalità  risultanti  dal
progetto depositato presso gli atti di questo Settore e come in premessa richiamati;

b)   l'intervento  dovrà  essere  realizzato  previa  adozione  di  tutti  gli   accorgimenti  tecnici   e
normativi sia per evitare danni a terzi. sia per garantire il buon regime delle acque e la tutela
della privata e pubblica incolumità;

c)   nell'esecuzione  delle  opere  a  progetto  dovranno  essere  adottati  tuti  gli  accorgimenti
tecnìco-costruttivi finalizzati al non aumento delle condiziorii di rischio idraulico,  sulla scorta
di quanto indicato nell'Allegato 5 delle Norme di Piano.

Distintì  saluti

Pral 475
EP/md/gm/slb

11 Dirigonte del Settore

DIPARTIMENTO AMBIENIE E PROTEZIONE CIVILE
Settone Difesa del Suolo Savona  -Corso ltalia.  3   17100 Savona -Cemalino 010 548 51   Pec: difesasuolo.sa`iona@ceii.reaione.liquria.il
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RT010742-P del 20®5-2021

Srile
MMinisterodelblnfrastruttureedeiTrasporti
PROVVEDITORATO rNTERREGIONALE PER LE oPERE PUBBLICHE
PIEMONTE - VAL D'AOSTA - LIGURIA
Sede Coordinata di Genova
Viale Brigate Partigiane, 2 -16129 Genova
p.e.c.:   oooD.Diemonteaosta-uff3@Dec.mit.É!ov.it
e-mail: Dooot).ge@mit.gov.it

I IllL - - I
I I(E I I

OGGETTO:  D.P.R. 18 apri]e 1994 n. 383 Intesa Stato-Regione ai sensi del D.P.R. 24
luglio 1977 n. 616 (art.8l). Comune di Vado Ligure-Progetto 708 nuova
vial)ilità comunale in fregio aL Centro CommerciaLe Mo]o 8.44 ed aLle aree
S16.  Conferenza di Servizi ai sensi dell'art.14 della L.24l/90 e ss.mm.e ii..
Enie Proponenie:  Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale
Trasmissione parere IRETI S.p.A.

Sulla base della documentazione pervenuta si confema l'esistenza di interferenze tra le
opere in oggetto e le reti  idriche gestite dalla scrivente IRETI S.p.A..

Si esprime pertanto parere favorevole alla realizzazione delle opere in oggetto in oggetto
subordinato a quanto segue.

11  progetto  esecutivo  dovrà  essere  comp[eto  di  elaborati  che  prevedano  le  modalità  di
risoluzione delle interferenze sulla base dei dati fomìtì dai Tecnici della Scrivente ed in accordo
con gli stessi.  Le modaLità di risoluzione delle  interferenze dovranno  risultare compatibili con
eventuali interventi di altri Enti Gestori.

Gli elaborati progettuali dovranno contenere la data prevista per l'inizio dei lavori ed un
cronoprogramma comprensivi degli  inteTventi  per la risoluzione delle  interferenze da eseguire
nelL'ambito della cantierizzazione delle opere in oggetto.

Gli  oneri  per  la  risoluzione  delle  interferenze  si  intendono  interamente  a  carico  del
Committente  delle opere,  ivi  compresi  gli  oneri  di  progettazione  e per iL  coordinamento  della
sicurezza ai fini di applicazione del D.Lgs.81/08.

Per eventuali infomazioni vogliate contattare l'ing.Angelo Astigìano (tel.334 683  8982)
od il Per.[nd. Giuseppe Mami (tel.335 7740139).

M            D,stìnt[Satut[

'RET'  S-p.A.
Secle legale.
Via  Piòcenza,  50  -16138  Genova

Registro  imprese  di  Genova,
C  F.  01791490343
Capitale  Soc.ale  {u.o  196  8)210}  00  i  v
REA-GE-48159S  (CCIAA  GE)

Soci«à a Sooo unica
Socle4à partea?ar`t® al 6rupp IVA lren
Pama lvA del Gnippo 02863660359

Socio`à  got`opos`a  a  direziono
e  cooidinamen`o doll.iinico  socio  lron  S  p A
C  F   07129470014

Pec. ,'.O@p¢ ,reti ¢
ire¢lj,
TOIO 5586664

IRETI S.p.A.
[ng. Giovanni Gnocchi

EZEEEE\
Via  Pi.cen!a  54
161 }e Genova
F010  5S86Z84

Strada  Piane!za  272/A
IOISI Tomno
F0l 10703S39

Via  Schiantòpe`to  21
17100 Savona
FO19  a4017220

Strada  S  Margher.tù  6/A
43123  Parma
F05212d8262

Strada  Borgolo.ie 22
Z9122 Pi"eni.
f os23  61S297

Via  Nubi  di  Magellar`o  30
42123 Regdo Emllù
F0522  286246
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-Trasmissione  del  PG/2021/144238  Comune  di  Vado  ligure  (Sv).   Procedum  d'Intesa  S{ato-

REGISTRO  UFFIC[Al£  (1),  N  383e
data :  20/04/2021
0.ta Rl.ezlone:                         20/04/2021

og..«o:                                          del   progetto relativo alia nuova  viabiiità
comunale  lr` fregio al centro commerclale Moto
0.¢4  e  all'amb.to  S16 dello  Sl.A  dclla
plattoloma  Ma.rsk e contest`.ale procedii.a di
venflca di  assogget.aDilió a VAS ex  ar(.  i3

Modaiità:                                        Jngresso

Mit,enti: E

Op.i.ator.:                                    Claudlo  zanchet

^s±egnazlor`l:    Vlsto  il  20/04/202112:5S.  L4   q)

^Lle9atl:    E=

EL1,59Ta-

EF!y ¥*4q-E--
à!!£gato dei  messaag{gjiij2gi.

^baato de] ri"saaalo dt oos...

è!!agato  del  messaqgjgj±Lpgiì;ù
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C..ssificazlonl:

Doa.menti che coll.g.no:  |qsssuno)
P.eddi in c.'lco:                       ,

t}oaimentl annull.tl:
20/04/202[   12`18      -

Reglone   ex  art.   3  del   l).P.R.   n.   383/199a,   per   l'approvazione  del     progetto   relatlvo
alla  nuova   viabilità   conunale  in  fregio  al   cer`tro  comerciale  Molo  8.44  e  all'ambito
S16  dello  SUA  della  piattafoma  Naei`sk  e  contestuale  procedura  dl  verifica  di
assoggettabilltà  a  VAS  ex  art.13  della   l.r.   32/2012  e   s.m..
Settore  urbanistica



Oggetto:

REGIONE LIGURIA

VICE DIREZIONE GENEFtAIE TERRITORIO

SETTORE  URBANISTICA

SETTORE PIANIFICAZIONE TERRITORIAIE  E VA6

GE

Comune   di   Vado   Ligure    (Sv).    Procedura
d'lntesa  Stato-Regìone ex art.  3 del  D.P.R.  n.
383/1994,   per  l'approvazione   del     progetto
relativo alla  nuova viabilìtà  comunale  in fregio
al  centro  commerciale  Molo  8.44  e  all'ambito
S16  dello   SUA  della   piattaforma   Maersk  e
contestuale       procedura       dì       verifica       di
assoggettabilità   a   VAS   ex   ar[.   13   della   l.r.
32/2012 e s.m..

Daih della roglslrazlone dì protocollo

Classificazione:     2020lG11.6.2/1IO

Allegati:  1

Ad Proweditorato
lnterregionale OO.PP.
Piemonte-Valle d'Aosta-
Lìguria
Sede Coordinata di Genova

All'Autorità del Sistema
Portuale del Mar Ligure
Occidentale

AI Comune di Vado Ligure

Alla Soprintendenza
Archeologia Belle Arti e
Paesaggio per le Province di
lmperia e Savona

AIlegata   alla    presente   si   trasmet{e   copia   della   deliberazione   della   Giunta
Regionale n. 311  del  16/4/2021  relativa:

•   alla  pronuncia  sulla  verifica  di  assoggettabilità  a  VAS  della  variante  al
PRG correlata al progetto in oggetto,  con esito di esclusione da VAS  con
le prescrizioni ivi indicate;

•   l'assenso  all'approvazione,  ai  sensi  del  combinato  disposto  dell'art.  81.
comma  1. Ie«.  a) della l.r. ii.11/2015 s.  m. e dell'art. 3 del DPR 383/1994,
della  variante  al  vigente  PRG  del  Comune  di  Vado  Ligure,  correlata  al
progetto  in  oggetto,  con  conseguente  apposizione  del  vicolo  preordìnato
all'esproprio  sulle  aree  private  interessate,  ai  sensi  e  per  gli  effetti  del
combinato disposto dell'art.10, comma 2, e dell'art.19, comma 2 del DPR
8.6.2001  n.327 e s.m.;

•   l'assenso al rilascio dell'autorizzazione paesaggistica di cui  all'art.  146  del
D.Lgs.  n. 42/2004 s. m. con la prescrizione indicata.



Per quanto di  competenza  della  scrivente  Amministrazione  si  informa  che  della
suddetta deliberazjone  è  in  corso  la  pubblicazione.  per estratto,  sul  Bollettino  Ufficiale
della  Regione.

ln  relazione  a  quanto  §opra  evidenziato  si  chiede  a  codesto  Provveditorato  di
comunicare  agli scriventi Settori l'esito  della Conferenza di Servizi.

Distinti saluti.

11 Dirigente del Settore Urbanistica
ad interim

11  Dirigente del Settore Affari Giuridici
Territorio

(Dott.  Daniele Casanova)

F(m)b
dqiólmnl. da.
DANIELE C^SANOV^R- lounaFb-'I 1-
2021  1Ò0209C-towfib
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Regione Liguria - Giunta Regionale

Afto N°  311-2021   -    Seduta N° 3666    -    del  16/04#021  -Numero d.Ordine 36

NP/2021/108656

0ggetto                                               Comune di vado Ligure (Sv). Procedura d'Intesa stato-Regione ex an. 3 del
D.P.R.  n.  383/1994, per l'approvazione del   progetto relativo alla nuova
viabilità comunale in fregio al centro commerciale Molo 8.44 e all'ambito S16
dello SUA della piattaforma Maersk e contestuale procedura di verifica di
assoggettabilità a VAS ex art.13 della l.r.  32/2012 e s.m..  Conferenza
Servizi.

Struttura Proponente

Tipo Atto

Settore urbanistica

Deliberazione

Certificazione delle risultanze dell'esame dell'Atto

Presidente GIOVANNI  TOTl -Presidente,  partecipanti alla seduta:

Componenti della Giun ta Presenti Assenti

Giovanni TOTl Presidente della GiuntaRegionale X

Alessandro PIANA Vicepresidente dellaGiuntaRegionale X

Andrea BENVEDUTl Assessore X

Giovanni BERRINO Assessore X

llaria CAVO Assessore X

Simona FERRO Assessore X

Giacomo RaulGIAMPEDRONE Assessore X

Marco SCAJOIA Assessore X



Relatore alla Giunta SCAJOLA Marco

Con l'assistenza del Segretario Generale Aw.  Pìet.o Paolo Giampellegrini e del Segretario di GÌunta D.ssa
Roberta Rossi

La Giunta Regionale

All'unanimità ha approvato il prowedimento

Atto rientrante nei prowedimenti di cui alla lett. A) punto 10) sub i)

Elementi di corredo all'Atto:

ALLEGATl,  che ne sono PARTE INTEGFUNTE E NECESSARIA



LA GIUNTA REGIONALE

Vista     la     Legge     Regionale     4     settembre     1997     n.     36     ULegge     Urbanistica
Regionale"  s.   m.;

Visto    il    D.P.R.     18    aprile    1994    n.    383    "Regolamento    recante    disciplina    dei
procedimenti  di  localizzazione  delle  opere  di  interesse  statale"  s.   m.;

Vista    la    Legge   Regionale   28   Maggio   2014    n.    13   s.    m.   -Testo   Unico   della
normativa  regionale  in  materia  di  Paesaggio;

Visto   il   Piano  Territoriale  di   Coordinamento   Paesistico   (PTCP),   approvato   con
deliberazione  del  Consiglio  regionale  26.2.1990,   n.   6  s.   m.;

Vista    la    deliberazione    della    Giunta    Regionale    n.    254    del    31.3.2017    s.    m.
recante   il   riparto  delle  competenze  tra  organi  e  uffici   regionali  diversì   da  quelli
con si l i a ri :

Vista     la     circolare     del     Segretario     Generale     della     Giunta     Regionale     prot.
lN/2017/5856   del   23.3.2017   s.   m.   e   i.   avente   ad   oggetto   "Disposizioni   relative
alla  verifica   preventiva  di  legittimità  degli  attì   ammìnistrativi   regionali":

PREMESSO

Che     il     Comune     di     Vado     Ligure    è    dotato    dì     Piano     Regolatore     Generale
approvato    con    D.P.G.R.     n.     1988    del    5    set{embre     1977,     successivamente
corredato   di   disciplina   paesistica   di   livello   puntuale   approvata   con   DGR   1067
del  29  agosto  2008;

Che   tale   strumento   è   stato   aggiornato   e   integrato,    per   I'area   in   questione,
dall'Accordo   di   Programma,   sottoscritto   dalla   Regione   Ligurìa,   dalla   Provincia
di    Savona,   dall'Autorità    Portuale   e   dal    Comune   di   Vado   Ligure      in   data    15
settembre  2008;

Che     il     Provveditorato     lnterregionale    alle    Opere    Pubbliche    Piemonte-Valle
d'Aosta-Liguria,   Sede   Coordinata   di   Genova,   con   nota   n.   9105   del   14   ottobre
2020,       ha   avviato,   ai   sensi   dell'art.   3   del    D.P.R.   n.    383/1994,    Ia   procedura
d'Intesa    Stato-Regione    ed    ha    contestualmente    indetto    una    Conferenza    di
Servizi    in    forma    semplificata    e    modalità    asincrona    ai    sensi    dell'art.    14bis,
comma    2.    della    L.    n.    241/1990    s.    m,    volta    all'approvazione.    sotto    il    profilo
urbanistico,  territorìale  e  paesaggistico,  del  progetto  in  oggetto  indicato;

Che  il  Comune  di  Vado  Ligure    con  DCC    n.  50  del  30  ottobre  2020  ha:

a)       espresso   il   proprio   assenso   sia   in    merito   alla   localizzazione   dell'opera
nello      Strumento      Urbanistico     Generale     vigente     con      la     conseguente
apposizione   del   vincolo   preordinato   all'esproprio   ai   sensi   degli   artt.   9   e
seguenti    del    D.P.R.     n.     327/2001,     che    sulle    conseguenti    varianti    allo
S.U.A.   della   zona   "S16bis"   nonché   a   quelle  dello   S.A.U.   delle  zone  "S16",
"F3-151",   e  di   parte  delle  zone  "R11"  e  "12";

b)       formalizzato  il  proprio  assenso  sul  progetto  della  nuova  viabilità  comunale
in  fregio  al  centro  commerciale  Molo  8.44  e  all'ambito  S16:

Che     ÌI     Settore     regionale     Urbanistica,     con     nota     n.     PG/2020/370311      del
10.11.2020,   ha   richiesto   la   sospensione   dei   termini   della   Conferenza,   al   fine
deH'attivazione     della     Verifica     di     Assoggettabilità     a     VAS     sulla     variante
urbanistica  correlata  al   progetto  ai  sensi  della  l.r.   n.   32/2012  e  s.m.;



Che,   pertanto,   il   Provveditorato   lnterregionale  alle  Opere   Pubbliche   Piemonte-
Valle    d'Aosta-Liguria,    Sede    Coordinata    di    Genova.    con    nota    n.    10515    del
13.11.2020,     ha     sospeso     i     termini     della     Conferenza     di     Servizi     fino     alla
conclusione  del  procedimento  ambientale  di  competenza  regionale;

Che  l'Autorità  di  Sistema  Portuale  del  Mar  Ligure  Occidentale,   con   nota  n.   580
dell'11.1.2021,        ha    trasmesso    il    Rapporto    Preliminare    ai    fini    dell'avvio    del
suddetto  procedimento  ambientale  sulla  variante  in  ogget{o;

Che    il    Settore    regionale    Pianificazjone    Terrjtoriale    e    VAS,    con    le    note    n.
PG/2021/40180    e    PG/2021/40147    del    2.2.2021,     ha    comunicato    I'avvio    del
procedimento  di  verifica  di   assoggettabilità  a  VAS   ai   sensi   dell'art.13  della  l.r.
n.    32/2012    e    s.m.,    richiedendo    il    parere    ai    soggetti    competenti    in    materia
ambientale:

Che,    infine,    la   Civica   Amministrazione,    con   nota    n.    3258   del    10.2.2021,    ha
certificato  che:
•     in   data   14.10.2020   è   stato   comunicato   agli   interessati,   ai   sensi   degli   artt.   7

e    s    deHa    Legge    241/1990    e    s.m.       e    degli    artt.11    e    16    del    del    D.P.R.
327/2001     e    s.m.,    l'avvio    del    procedimento    per    l'imposizione    del    vincolo
preordinato   all'esproprio,   per  l'approvazione  del   progetto   definitivo   e   per  la
dichiarazione  di   pubblica   utilità  dei   lavorì  di  cui  trattasi;

•    Ia    comunicazione   di    avvio    del    procedimento   è   stata   altresì    effettua{a,    ai
sensi     dell'art.      16,     comma     8,     del     D.P.R.     327/2001      e     s.m.,      mediante
pubblicazione   in   data   19.10.2020   di   un   avviso   su   un   quotidiano   a   diffusione
nazionale    e    locale    e,     per    venti    giorni    consecutivi,     all'albo    pretorio    del
Comune;

•     sono   stati  effettuati  gli   adempimenti  di   pubblicità   partecipazione  previsti  dal
combinato  disposto  degli   artt.   58   e  61   della   l.r.   n.   36/1997   s.m.   e  dell'art.   80
della     l.r.     n.11/2015    e    s.m.,     per    30    gìorni    consecutivì,     a    far    data    dal
4.11.2020,  durante  i  quali  non  sono  pervenute  osservazioni;

CONSIDERATO

Che     l'intervento     in     esame,     come     in     dettaglio     illustrato     nella     Relazione
lstruttoria   del   Settore   Pianificazione   Tei-ritoriale   e   VAS   n.   242   del   6.4.2021    e
nella      Relazione     Tecnica     n.      243     del      13.4.2021,     aHegate     alla     presente
deliberazione       quali       parti       Ìntegranti       e       sostanziali,       è      finalizzato       alla
realizzazione     di     un     nuovo     tratto     di     viabilità     urbana     che     consentirà     di
ricollegare    i    due    tronchi    residui    di    via    Trieste    (lato    mare    e    lato    galleria
Carrara)   senza  interruzioni  al  traffico  veicolare,   pervenendo  ad  un  significativo
miglioramen{o   della   circolazione   urbana   e   contemporaneamente   risolvendo   il
problema     dell'attraversamento     a     raso     dei     binari     del     raccordo     ferroviario
portuale,   attraverso  la  realizzazione  di   un  nuovo  tratto  parte  in  rilevato  e  parte
in  viadotto,  e  consentendo  di  dismettere  la  viabilità  prowisoria;

Che   sotto   il   profilo   territoriale,   l'intervento   di   che   trattasì   risulta   compatibile
con  il  vigente  PTCP,  sub  assetto  insediativo,  che  classifica  le  aree  interessate
nel        regime        normativo        "lD-CO"        (Insediamenti        Diffusi        -        regime        di
Consolidamento),   disciplinato  dall'art.   45  delle  relative  Norme  di  Attuazione;

Che,   sotto   il   profilo   urbanistico,   le   aree   relative   all'intervento   di   che   trattasi
rispetto   al   vigen{e   PRG,   ricadono   in   parte   in   zona   residenziale   semintensiva
(S16   bis  e   S16),   in   parte  zona   produttiva   (12),   in   parte   parte   in  zona   a   servizi
pubblici      di      interesse     territoriale      (F3-151)      ed      infine      in      parte      in      zona



residenziale     (R11),     come     in     dettaglio     specificato     nella     sopra     richiamata
Relazione  Tecnica  n.  243/2021;

Che   tali   aree   risultano   altresì   disciplinate   dallo   S.U.A.   della   zona   "S16   bis"   e
dal    relativo    S.A.U.,    nonché   dal    S.A.U.    riguardante    le   zone   "S16",    "F3-151",
"R11"   (parte)   e   "12"   (parte)   approvato,   in   variante   allo   S.U.G.,   a   seguito   della

sottoscrizione  dell'Accordo  di  Programma  avvenuta  in  data   15  settembre  2008;

Che,  pertanto,  il  progetto  in  esame  si  pone:
•      in    variante    al    vigente    PRG     del    Comune    di    Vado    Ligure    in    quanto

comporta     l'aggiornamento   del   tracciato   della   nuova   viabilità   comunale,
in   fregio   al   centro   commerciale   Molo   8.44   e   all'ambito   S16   dello   SUA
della       piattaforma       Maersk,       finalizzato      all'apposizione      del       vincolo
preordinato  all'esproprio  sulle  aree  private  interessate,   come  individuate
dal      Piano      Parcellare      di      Esproprio      allegato      alla      documentazione
progettuale,   ai   sensi   e   per   glì   effetti   del   combinato   disposto   dell'art.10,
comma  2,   e  dell'art.19,   comma  2   del   DPR  8.6.2001   n.327  e  s.m.:

in   variante  rispetto   ai  contenuti  del  citato  S.U.A.   e  del   S.A.U.   approvati   a
seguìto  della  sottoscrizione  dell'Accordo  di  Programma,   sottoscritto  dalla
Regione   Liguria,   dalla   Provincia   di   Savona,   dall'Autorità   Por(uale   e   dal
Comune  di  Vado  in  data   15  settembre  2008;

Che,   inoltre,   il   progetto   di   che   trattasi   interessa   aree   assoggettate   al   vincolo
paesistico-ambientale   "generico"   (posto   a   tutela   della   fascia   dei   300   mt   dalla
linea     di     costa)     imposto     a     norma     del     D.L.     n.     312/1985,     convertito     con
modificazioni   nella   L.   n.   431/1985,   oggi   corrispondente   all'art.142.   comma   1,
lett.    a)    del    D.    Lgs.    22    gennaio    2004    n.    42    s.    m.    e    i„    per    cui    si    rende
necessari,o     rilasciare     la     pertinente     autorizzazione     di     cui     all'art.     146     del
richiamato    D.    Lgs.    n.   42/2004    s.    m.    e   Ì.,   di   competenza    regionale   ai   sensi
dell'art.   6,   comma   1,   Iett.   a)  e   b)   della   l.r.13/2014   s.  m.ei.;

Che  la  Regione:

•      è    l'Autorità   competente    alla    verifica   di    assoggettabilità    a   VAS,    ai    sensi

dell'articolo  5  della   lr  32/2012  e  s.m.;
•      è  competente  all'approvazione  della  variante  al  PRG  ai  sensi  del  combinato

disposto   dell'art.   81,   comma   1,   Iett.   a),   della   l.r.   n.11/2015   s.   m.   e   dell'art.
3  del   DPR  383/1994;

DATO  ATTO

Che   dagli   esiti   delle   istruttorie   effettuate   dalle   Strutture   competenti,   illustrati
nella   Relazione   lstruttoria   n.   242   del   6.4.2021    e      nella   Relazione   Tecnica   n.
228   del    19.1.2021,    in   ordine   alla   variante   al   vigente   PRG   è   emerso   quanto
Segue:

sotto   il   profilo   ambìentale,   sia   da   escludere   l'assoggettamento   a   VAS,
subordinatamente   al   rispetto   delle   prescrizioni   indicate   nella   Relazione
lstruttoria   n.   242/2021;

sotto  il   profilo   urbanistico  sia  da  approvare  la  variante  al   PRG,   correlata
al     progetto     in    oggetto     indicato,     per    le     motivazioni     contenute    nella
Relazione  Tecnica  n.  243/2021;

Che  il  progetto  di  che  trattasi  consta  degli  elaborati  grafici  e  descrittivi  indicati
nella  già  citata   Relazione  Tecnica  n.   243  del   13.4.2021;



RITENUTO

Che  siano  da  condivìdere  le  valutazioni  conteniite  nella  Relazione  lstruttoria  n.
242    del   6.4.2021    e    nella    Relazione   Tecnica    n.    243   del    13.4.2021,    allegate
quali  parti  integranti  e  sostanziali  alla  presente  deliberazione;

Su proposta dell'Assessore ai  Rapporti con il Consiglio regionale, Urbanistica,
Pianificazione territoriale, Demanio marittimo e Tutela del Paesaggio, Politiche abitative ed

Edilizia, Attività estrattive, Rapporti con i lavoratori transfrontalieri

DELIBERA

1.   di   escludere   dall'assoggettamento   a   VAS   di   cui   alla   l.r.   n.   32/2012   e   s.m   la
variante   al  vigente   PRG   del   Comune  di  Vado   Ligure   in   oggetto   indicata,   per
le    ragioni    e    con    le       prescrizioni    Ìn    dettaglio    specificate    nella    Relazione
lstruttoria   n.   242  del  6.4.2021,   allegata  quale   parte   integrante  e  sostanziale
del  presente  atto;

2.   di    esprimere    -    per    le    motivazioni    e    nei    termini    riportati    nella    Relazione
Tecnica   del   Settore   Urbanistica   n.   243   del   13.4.2021,   allegata   al   presente
deliberazione  quale  parte  integrante  e  sostanzìale:

a)   I'assenso   all'approvazione,   ai   sensi   del   combinato   disposto   dell'art.   81,
comma     1,     Iett.     a)     della     l.r.     n.11/2015    s.    m.    e     dell'art.     3     del     DPR
383/1994,    della   variante    al    vigente    PRG   del    Comune   di    Vado    Ligure,
correlata  al   progetto  in  oggetto,   con  conseguente  apposizione  del  vicolo
preordinato  all'esproprio  sulle  aree  prìvate  interessate,   ai  sensi  e  per  gli
effetti  del   combinato  disposto  dell'art.10.   comma   2,   e  dell'art.19]   comma
2  del   DPR  8.6.2001   n.327  e  s.m.;

b)   l'assenso   al   rilascio   dell'autorizzazione   paesaggistica   di   cui   all'art.146
del    D.Lgs.    n.    42/2004    s.    m.    con    la    prescrizione    indicata    nell'allegata
Relazione  tecnica  n.   243/2021:

La  presente  deliberazione  sarà  resa  nota  mediante  pubblicazione,  per  estratto,
sul   Bollettino   Ufficiale   della   Regione   Liguria   anche   ai   sensi   e   per   gli   effetti
della   legge   regionale   24.12.2004   n.   32   e   s.m.   ed   in   forma   integrale   sul   sito
regionale.



allegato no  i

FtELAZIONE ISTRUTTORiA n.242 d®l oe.04.2021
PF`OCEDURA DI VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA' -artt.13 l.r. n. 32/2012 s.m.i.

Piano lntesa  Stato-Regione  ai  sensi  aft.81  DPR  616/1977  come  modificato  dal
DPR 383/1994 s.m.e i.  per I'approvazione della Variante al  PRG  di Vado
Ligure  per  la  nuova  viabilità  comunale  in  fregio  al  Centro  Commen=iale
Molo 8.44 e alle aree S16 dello SUA della piattaforma Maersk.

Aiitorità Proponente Autorità di Sistema Portuale  del Mare Occidenta[e
Data di awio 02.02.2021

Sintesi /.ter del procedimento
Con  nota  n.PG/2021/12577  del  15.01.21  l'Autorità di  Sistema  Portuale del  Mare occidentale  ha trasmesso
Ia  documentazione  consistente  nella  redazione  del  Rapporto  Prelimìnare  della  Variante  al  PRG  di  Vado
Ligure   sottesa   al   progetto   di   nuova   viabìlità   in   oggetto,   con   l'aftestazione   del   Segretario   Generale
dell'Autorità  Portuale,   nota  n.PG/2021/32987  del  29.01.21,  ai  fini  dell'aftivazione  della  fase  di  verifica  di
assoaqettabilità a VAS ai sensi dell'art.13 della l.r.32/2012.
Con  le  note  n.PG/2021/40180  e  n.PG#021/40147 del  02.02.21  il  Seftore  Pianificazione  Territoriale  e VAS
ha  comunìcato   l'awio  del  procedimento  ai  sensì  dell'ari.13  della   l.r.32/2012   e  richiesto   i   contributj   ai
Sogaetti ambientali competem concordati con il Comune.

Pareri pervenuti dalle Strutture interne reqionali
Dipartimento Amb ente orot.IN/2021/3903 del  18.03.21
Assetto del territor 0 Drot.IN/2021/3033
Settore Parchi e 8 iodiversità prot.lN/2021/1915 del  15.02.21

1.  DESCRIZIONE del contesto
L'area  oggetto  della  variante  ricade  nella  zona  pianeggiante  dell'immediato  retroporlo  del  bacino  di  Vado
Llgure  ed  in  prossimità  della  sponda  dx del  tomente  Segno.    Si  tratta  di  una  zona  fòrtemente  antropizzata
che,  in  linea  con  quanto  avvenuto  per  buona  parte  del territorio  comunale,  è  stata  interessata  all'inizio  del
secolo   scorso  dall'jnsediamento  di   grandi   impianti   industriali   che   rie   hamno   forlemente  condìzionato   il
p+ocesso   di   sviluppo   urbanistico,   e   più    recentemente   dalla   riconversione   a   fini   urbano/commerciali
(realizzazione centro commerciale Mob 8.44) delle aree industriali non più operative.
Nigli   ultimi   aniii   inoltTe,   la   recente   realizzazione   a   mare   della   Piattaforma   Multipurpose   Maersk   e   ka
conseguente  riorganizzazione delle  aree  retroporiuali,  previsti  dall'Adp  del  2008  sottoscritto  da  tutti  gli  Enti
coinvolti,    hanno   deteminato   profonde   trasfomazioni    all'assefto    infrastrutturale   della   zona    a   lìvello
traspoitistico/Iogistico (realizzazione varco doganale,  aree di sosta, viabilti di accesso alle aree portualì etc)
el  alla  rete viaria urbana determinando,  per I'area  in  questione,  reliminazione quasi completa  del tracciato
slorico di Via Trieste (di collegamento tra  la Via Aurelia e  k) sbocco della galleria Carrara),  sostituito da  una
viabilità   prowisoria  tuttora   presente,   in   attesa   della   realizzazione  del   nuovo   by-pass   stradale   previsto
cdallAdp.

2.  C0IITENUTO della variai.te
La variante al viaente PRG oaaetto del oresente onocedimento di Verifica dì Assooaettabilità a VAS consiste
nella  Duntuale  localizzazione.  su  una  suDerficie  comDlessiva  di  circa  2  ha.  della  suddetta  nuova  bretella
stradale comunale che consentirà di  ricollegare i due tronconi  residui di Via Trieste (Iato mare e lato galleria
AAnas  "Carrara.)  senza  interruzioni  di  traffico,   di  miglioiare  pertanto  la  circolazione  urbana  e  risolvere  H
problema  deM'aftraversamenlo  a  raso  deì  binari  del  raccordo  ferroviario  porluale  con  la  realizzazione  di  un
breve tratto stradale in rilevato e in viadotto e,  non uNimo, di dismet(ene quindi la viabilità pro\^risoria disposta
nel transitorio.
11  nuovo  tracciato  stradale  di  progetto  differisce  in  parte  dal  tracciato  riportato  sulb  caitografia  del  \/igente
PRG.   che   contiene   le   previsioni   dell'Adp   della   Piattaforma   Maer§k   del   2008   e   dei   relativi   schemi
infrastrutturali dello SAU e delk) SUA relativi alla zona urbanistica .S16bis".



Le    modifiche    sono    state    dettate    da    moth/azioni    tecniche-pnogettualì    nonché    da    nuove    esigenze
rappresentate  dall'Autorità  Poftuale  e  dal  Comune  di  Vado  Ligure,  e  riguardano  nello  specifico  la  zona  di
PRG "S16bisn dove è localizzato il centro commerciale Molo 8.44 e solo parzialmente la zona produttiva "12b;
Dal punto di vista  urbanistico rarea dell'intervento ricade pressoché integralmente all'intemo di due zorie "S

-zone per insediamenti residenziali ed assimilabili semintensive.,  Ia as16bis. in cui non é ammessa la destinazione

d'uso  restdenziale  e  la  "S16"  in  cui  sono  ammesse  una  pluralità  di  funzioni  (residenziali,  turistico-ricettive,
commerciali,   rurali,  autorimesse,   sen/izi,   direzionaw  e  artigianalD,   mentre  mofto  marginalmente  interessa
anche una zona .1  -zone produttive industriali, artigianali e commerciali" e una zona a sei`/izi ed una zona agricola
di presklb ambientak}.
In  dettaglb  la  soluzione della  nuova viabmà  prevede  un  ramo  che  ha  origine dalla  bretella di  collegamento
alla  porzione  resìdua  di  Va  Trieste  che  sbocca  sulb  Via Aurelia  e  prosegue,  oltre  una  nuova  rotatoria  di
smistamento  sulla  zona  di  PRG  .S16.,  per  un  breve  trafto  in  rilevato  e  successivamente  in  viadotto  per
sovrappassare  il  binario  del  raccordo  férroviario  ponuale.   Da  lì,   una  rampa  in  discesa  affianca  il  parco
commerciale  del  "Molo  8.44.  nella  zona  "S16bis'  fino  a  raggiungere  H  sedime  dell'attuale  Via  Trieste  in
prossimti  dello  sbocco  delb  galleria Anas "Carrara"  ove  viene configurata  una  nuova  intersezione  con  la
viabilità preesjstente.

11  progetto definitivo dell'Ìntervento  è  attualmente  in  corso di  approvazione tramfte procedura di  lntesa  Stato
Rigione ex art.2 DPR 383/94 nell'ambno delki quale verrà appnovata la suddetta variante urbanistica al PRG
comunale  con  conseguente  apposizione  del  vincolo  preordinato  all'esproprio  e  dichiarazione  di  pubblica
utilti aì sensi del DPR 327/2001  da parle del Comune di vado Ligure.

3.  Al`lALISI AMBIEl`ITALE
QUAI)RO CONOSCITl`/O: tematismi ambientali arializzati e Eiossibili imi)atti

L'analisi  è  stata  condotta  sulla  base  dei  contributi  pei`/enuti  dai  Soggetti  competenti  m  materia  ambientale
coinvolti  nel procedimento.
SÌ  rileva  inoltne che,  dal  momento che  il  procedimento  di  Vérifica  di  Assoggettabilti  a VAS  non  prevede  la
fase  partecipativa  né  il  conseguente  riscontro  ad  eventuali  osservazioni,  Ie due osservazioni  (\M^/F  e  ltalia
NNostra)  pervenute al  Settore sono state visionate ma non  istruite.     Ck} nonostante.  si evidenzia tuttavia che
nel presente parere,  laddove possibile,  sÌ è tenuto conto dei suddetti contributi.

11  Rapporto  Preliminare descrive  la variante  urbanistica  corrispondente  alla  previsione della  realizzazione di
un  nuovo  tratto  di  viabìlità  pubblica  comunale,  individuando  i  principali  impatti  ambientali  nel  tema  Ìdraulico,
vlsto  il  contesto  territoriale  e  la  vicinanza  del  torrente  Segno,  e  nei  temi  del  Daesaaaio  e  dell'inciuinamento
atmosferico e acustico,  intrinsecamente legati alla tipologia e alla funzione trasportistica dell'infrastruttura.
Per la particolare tipologia di opera non si evjdenziano problematiche con i comparti energia e ciclo integrato
delle  acque,  né  interienenze  inerenti  l'inquinarnento  elettromagnetico  dal  momento  che  l'area  in  questione
non è direttamente interierita da eleftrodotti e impìanti di radio frequenza.

Per le tematiche specifiche si evidenzia quanto segue:
Idroqeoloqia
Sotto  il  Drofilo  aeomorioloaico,  il  RP  ripoha  uria  descrizione  di  sintesi  dell'assetto  geologico  del  luogo  ed
evidenzia che la nuova viabilti ìnsiste su aree con suscetti\/ità al dissesto classificata Pgo- molto bassa.
Softo  il  Drofilo  idraulico,  la  variante  urbanìistica  ricade  interamente  nel  Piario  di  Bacino  del  torrente  Segno
interierendo con le fasce di esondabilità delb stesso torrente oltre alle fasce del Rio Sant'Elena;
ln   particolare   il  tracciato  della   nuova  vìabilità   ricade   su   aree  caratterizzate   dalla  fascia   di   inondabilità
duecentennale   (fascìa   8)   per   la   quale   la   nomativa   del   PdB   della   provincia   di   Savona   specifica
all'art.15.comma   3   che   sono  fattib«i   e   compatibili   "gli   interventi   di   realizzazione   di   nuove   infrastrutture
connesse alla  mobmà...a  condizione che siano  progettati  sulLa  base di  uno specifico studio di  compatibilità
idraulica. ..e che non  aumentino le condizioni di rischio ed  in  relazione ai quali risultino assunte  le azioni e  le
misure di protezione civile di cui al presente Piano e ai pbni comunali di protezione ci\/ile".
Nel RP si fa rfferimento al fatto che tale condtione è stata confemata negli approfonditi studi di compatibmtà
idraulica   eseguiti   nell'ambfto   della   progettazione   definitiva   delropera   che,   attraverso   la   modellazione
idraulica,  hanno  dimostrato  che  respansìone  delLa  piena  avviene  con  "ranti"  motlo  modesti  e  tali  da  far
ricadere  il  contesto nell'ambito .80. a "minor pericolosità  relativa.,  e che  la  realizzazione della  nuova strada
(peraltro  progettata   in   viadotto/rilevato  a  quote  sopra   i   livem   di   piena   della  fascia  duecentennale)   non
comporta aumemo dei livelli di  rischio e variazioni  peggiorative dei  parametri idraulici (tiranti e velocità)  nelle
aree  limitrofie mantenendo  le fasce di  inondabilità della configurazione attuale;   viene evidenziato  inoltre che
k3  misure  mitìgative faranno  riferimento alla  gestione delle emergenze da  parte  del  Comune di Vado  Ligure
nell'ambito  del  PLano  di  Protezione  Civim3  Comunale  per quanto  aftiene  alb  gestione  e  controlb  del  traffico
durante gli "allerta" e nell'eventuale gestione degli eventi alluvionali in corso.



11  Dipartimento Ambiente  rileva che "ne/ oomp/esso b  varianle  tibanÀslfica  e /1hlewenfo ad essa assocÀa&o
interessano  un'area  pianeggiante,   Iargamente   antropizzata,   priva  di  problematiche  geomorfòlogiche   di
versante   e,   quantomeno   con   riferimento   all'area   direttamente   inleressata   dalle   previsioni   edificatorie,
caratterizzata da problemaliche di tipo idraulico indagate e superate  a livello progettuale .... ciò premesso e
consideralo,  per quanto di competenza dello scrivente Settore,  non si rilevano impatti ambienlali significativi
e negativi sotto il profilo dell'assetto  idraulico e geomorfologico"..."resta ferma  la  necessità di verificare,  in
sede  di  progetlazione,  Ie  condizioni  previste  dall'ari.15  comma  3  delle  NTA  del  vigenle  PAI,  anche  per
quanlo riguarda gli aspettj legati alla Pro[ezione Civilen.
Si Drende atto della valutazione rimandando alla orescrizione n.1.

lnoltre,  in  riferimento alla fattibilità geotecnica,  il  Dipartimento Ambìente segnala che non  è stato affrontato il
tema  della  lk]uefazione  dei  suoli  e  che  ~dawa  éff[/ra  de»a  dbc(/mentazbne pambbe  riòome  a//rierio  una
delle condizioni predisponenti al fenomeno della liquefazione.  segnatamente la presenza di una falda entro
15  mt.   dal  piano  di  campagna.     A  tal  riguardo  si  richiama  che  dati  storici  riportano  il  verificarsi  della
liquefazione dei suoli in concomilanza di teiTemoti pregressi pioprio nel Comune di Vado Ligure e un recente
studio a carattere regionale, attualmente in corso di recepimento da parie degli Organi amminislralivi, indica
per  il  Comune  la  sussislenza  delle  condizioni  energetiche  (valori  di  magnitudo  e  accelerazione  al  suolo)
compatibili  con  l'innesco  di  tale  instabilità  cosismica.     Per  quanto  osservato  si  ritjene,  quindi.  opportuno
condune una specifica verifica circa la polenzialità di liquefazione del sito oggetto di inlerventon.
Si rimanda alla Drescrizione n.2.

Rileva  infine  che  il  tracciato  della  nuova  viabilità  interférisce  con  fl  reticolo  idrografico  adottato  con  DGR
507/19  nel  rb  "senza  nome..  piccolo  affluente  in  sponda  dx  del  Segno,  a  cui  va  applicato  quanto  prevìsto
dall'art.5  comma  2  del  R.R.3/2011,  nonostante  il  RP  evidenzi  che  il  tracciato  delLo  stesso  rio  non  risum  ad
oggi più fisicamente presente.

Risorse jdricl`e e senrizio idrico intearato
Data  la  natura  dell'intewento  non  vengono  Ìnteressati  ff  sistema  di  approviggionamento  e  di  smaltimento
dem acque.
Per quanto r©uarda h3 risorse idriche,  il RP evidenzia che l'Ìntervento non interessa la zona di tuteb assoluta
(10 m) e di  rispetto (200 m) dei punti di captazione delle acque superficìali e sotterranee ad  uso jdropotabile
(ex Art.94 c.3,4 e 5 Dlgs  152/06) e non interferisce con gli acquiferi individuati nel Piar® Tutela delle Acque.
11  Dipartimento Ambiente  rileva  che  la  nuova  opera,  non  interessando  fl  sedime  del  Segno,  non  compoita
impatti  quantitativi  sulla faida  acquifera  dei  torrente  né  alterazioni  qualifluantitative  dei  corpo  idrico,  previa
Corretta  gestione  del  cantiere;    sottolinea tuttavia  che  in  fregio  al torrente  risultano  ancora  attivi  tre  pozzi  a
uso industriale, dei qualì uno (quello localizzato più a valle) risuMa ad una distanza dalla nuova strada minore
dei 200 rnt.  pre\/isti dalla normativa del  PTA come area di  rispefto per le derivazioni  sotterranee;   in tale area
è  vietata   la  dispersione   nel   so{tosuolo   dj   acque  meteoriche   provenìenti   da   piazzali   e   strade   ai   sensi
dell'art.94  del  d.Igs  152/06.    Ritiene per quanto sopra,  che I'intervento  in  oggetto  a/7or7 de4emri/ Àrnpaffo st//
compar{o "Acque" e che sia compatibile con il vigenle PTA ai fini della tutela quali-quantitativa della risorsa a
condizione  che  sia  garanlita  la  tutela  della  risorsa   idrica  come   prescritto  dall'art.94  comma  4   d)  del
D.Igs.152106  e  ss.mm.ii.  che  sancisce  il  divieto  di  dispersjone  delle  acque  meleoriche,  convogliate  dal
sedime stradale nel soltosuolo".
Si  Drende atto della valutazìone rimandando alka orescrizione n.3.

Paesagaio. consumo di suolo e r'ai)porti con il PTCP
Sull.area dell'intervento  rmn  insistono vincoli paesaggistici.  eccet{o  una  limitata  porziorie del  nuovo tracciato
stradale che  ricade all'interno della fascia dei  300  metri dalla  linea di  battigia,  vincolata  ai  sensi  dell'art.142.
comma  1.  lett.  a), del D.Igs.42/2004 (codice del Paesaggio);    non si evidenziano inoltre elementi di contrasto
con  il `/igente regime paesistico ID.CO del PTCP, coerente con la vocazione del territorio in questione.
Dal punto di vista del consumo di suolo, come desc"o nel primo paragrafo,  la nuova infrastruttura stradale
si   inserisce   in   un   contesto   forternente   urbanizzato   rimarcando   b   connotazione   logistico  /commerciale
/portuale  dell'ambfto,  che  presenta  solo  elementi  resìduaw  di  vegetazione,  ad  eccezione  di  una  pane  della
zona S16 che in oggi è ricoperta da vegetazione incolta ma che rappresenta l'unica area verde significativa
dell'intero comparto, a ridosso delLa Via Aurelia.
La Poizione in rile\/ato del nuovo tracciato stradale che va a lambire la parte occidentale di quest'area è stata
studiata  in  deftagtio  dal  progetto  definitivo  anche  per  quanto  riguarda  W  rinverdimento  della  scarpata:    ciò
nonostante,  a  prescindere  dalle  pre\risioni  urbanistiche  future  che  potranno  interessare  I'area  stessa,  si
ritiene  importante,  sia  per  un  migliore  inserimento  paesistico  del  nuovo  asse viario,  sia  per compensazione
delle  alberature  e  del  verde  che  comunque  dovranno  necessariamente  essere  rimossi,   prevedere  um
schematura della strada aftraverso la realizzazione  hjngo n tracciato di un filare di arbusti/alberi di adeguata
dimensione ai piedi della scarpata del nlevato.
Si rimanda alla Drescrizione n.4.



Tema Biodiversità
Essendo  l'area  oggefto  dell'intervento  completamente  urbanizzata,   non  risulta   ricadere  in  alcuna  zona
ricompresa dalla rete l\latura 2000,  né  essere interessata da elementi della Rete Ecologica Regionale o da
segnalazionì puntuali derivanti dall'Osservatorio Lìgure per la Biodiversità;
11 settore Biodiversità rileva tuttavia che  "essendc) /a/ea confihan4e cw) /'a/veo de/ lom3nle Segr}o si. riavvjsa
la necessità, in fase operativa, di adottare opportune misure atte a limilare le eventuali inlerferenze in fase di
cantieie con il corso d'acqua".
Si richiama la raccomandazione aì.

Qualità dell'aria. rurnore e mobilità
Per auanto riauarda il tema aria.  il  RP fa  riferimento aHa  pubblicazione effettuata dalla  Regione nel 2019 dei
livelli di concentrazione dei princìpali  inquinanti  in aria (biossido di zolfo (S02).  monossido di carbonb (CO),
biossido di azoto(N02).  benzene C6H6 e particolato solido fine (PM10 e PM2,5)  i cui valori,  per il Comune dì
Vado Ligure,  risultano inferiori ai valori di  soglLa;
Vierm evidenziato che  per questo  periodo nel complesso la qualità dell'aria rimane entro i  limiti di  legge con
andamento simile a quello osservato nel 2018 e con una tendenza al mùlioramento.
Si osser`ra, a riguardo, che la previsione della nuova opera stradale, andando semplicemente a ridistribuire e
razionalizzane i traffici veicolari della zona,  non  compona variazioni  significative delle emissioni  in  atmosfera
rispetto alb stato attuale e non incide pertanto negati\/amente sulla quamà dell'aria.

RisDetto  al  tema  dell'inQuinarnento  acustico,  il  Comune di  Vado  Ligure  risufta  dotato  di  Piano  Comunale  di
Classificazione  Acustica,  redat(o  ai  sensi  della  L447/95  e  della  LR.89/98,  dalla  cui  carta  di  zonizzazione
acustica si evince che l'area in esame  ricade nelle seguenti due zone:

-     "zona   6   aree   esclusivamente   industriali"   -   limm  di   emissione:   diumo/notturno  70   dB.   riguardante   il

piazzale retropoTtuale, jl raccordo femct\/iario,  i capannoni;
-     "zona 4  aree di  intensa attiwà  umana"  - limiti di  emissione:  diumo 65 dB - notturno 55 dB,  riguardante

ki zona S16 e lo sbocco della galleria Carrara:
il RP riporta che dai calcoli dei livelli di rumore immessi presso j ricettori maggiorrnente esposti nella fascia di
per[inenza  acustica  (attività  artigianali/commerciaw,   una  scuola  e  alcuni  uffici,   civili  abitazioni),   sono  stati
evìdenziatì  lievi  superamenti  delle  soglie  per  la  presenza  della  nuova  infrastruttura  e,  quindi,  nel  progetto
definitivo si sono ipotizzati intei`/enti di mitigazione consistenti nell'utilizzo di asfalto drenante fonoassorbente
e barriere antirumore.
11 D.ipartiimenko Amb.ier\be` nel pTeT\dere a"o Uche lo studio prevede specjfiici interventi di mitigazione, dei quali
in questa sede non è possibile valutare l'idoneilà in termini prestazionali, rimanda alla compelenza comunale
la verifica  della coerenza delle previsioni della variante  in oggetto con  il  Piano di  Classificazione  Comunale
che.  tenendo  conlo  della  destinazione  d'uso,  attribuisce  al  lerrilorio  classi  acustiche  a  cui  cornspondono
specifici limiti assoluti di immissione sonora".
Si Drende atto della valutazicme rimandando alla  Drescrizione n.5.

Rifiuti
Una  volta  realizzata l'opera,  vista ka tipologia  di  intervento,  non  si  rile\/a  una diretta correlazione con  il tema
rifiuti:    in  fase  di  cantiere,  il  RP  evidenzia  invece  che  k]  collocazione  dei  materiali  di  risufta  degti  scavi  non
pericolosi  (teme e  rocce  da  scavo,  demolizioni  e  scarifiche  asfaltii)  potrà  awenire  nelle discariche  o  impianti
di recupero autorizzati presenti sul territorìo l©ure.

4.  CONCLUSIONI
Dall'esame del  Rapporlo Prelìminare non emergono impafti significativi dall'attuazione delki variante al  PRG
consistente  nella  localizzazione  della  nuova  bretella  stradale  comunale  che  rappresenta  comunque  una
razionalizzazione e un m©lioramento dell'assetto viario della zona.

Per  le  argomentazioni  espresse  nel  parere  si  ritiene  pertanto  che  la  Dievisione  in  oaaetto  sia  da  ritenere
ambientalmente   sostenibile.   escludendone   auindi   l'assoaaettamento   a   VAS.   Drevio   receDimento   delle
seguenti Drescrizioni:

esDosizione al rischio
1.      rispettare  le  condizioni  previste  dall'ari.15  comma  3  delle  NTA  del  \rigente  PAI,   anche  per  quanto

riguarda   gH   aspetti   legati   alla   Protezione   Civile,   da   verificare   in   sede   di   progettazione   definitiva
delropera;

2.     predisporre,  in sede di progettazione esecutiva,  una specifica verifica circa ka potenzialftà di tiquefazione
del sno oggetto di intervento.  in ordine alla problematica sismica;

risorse idriche



3.     rispettane la tutela della risorsa k]rica,  come prescritto dall'ari.94 comma 4 d) del d.Igs.152/06,  in ordine
al divieto di dispersione dem acque meteoriche convogliate dal sedime stradale nel sottosuolo.

Daesaaciio e consumo di suolo
4.     prevedere  una  schematura della  strada  in  adiacenza  all'area  verde  corrispondente  alla zona di  PRG

"S16-,  aftraverso la realizzazìone lungo il traccìato di un filare di arbusti/alberi di adeguata dimensione ai

piedi della scarpata del rilevato;
lnauinamento acustico
5.     rimandare alla competenza comunale la verifica della coerenza delle previsioni della variante in oggetto

con  H  Piano  di  Classificazione  Comunale  che,  tenendo  conto  della  destinazione  d'uso,  attribuisce  al
territorio classi acustiche a cui corrispondono specifici limm assoluti di immissione sonora.

Raccomandazione:
a)  Ìn  tema di  biodiversilà,  si  raccomanda.  in fase operativa  di cantiere,  di  adottare  le opportune misure

affe a limftare le eventuan interierenze con il corso d'acqua del torrente Segno.

F.to                   ll Responsabile del procedimento                   F.to

(Arch.  Luana Lapini)

11 Dirigente del  Set`ore  Pianificazione
Territoriale e VAS

ad interim
11 Dirigente del Settore Tutela del Paesaggio e

Demanio Marittimo

(lng. Alessandro Croce)



allegato no 2

REGIONE  LIGURIA

Settore  Urbanistica

Relazione  Tecnica  N.   243  del  13.4.2021

0GGETTO:   Procedura  d'lntesa   S{ato-Regione   ai   sensi  dell'art.   3   del   DPR
n.   383/1994   per   l'approvazione   del   progetto   relativo   aHa   nuova   viabilità
comunale   in  fregio   al  centro  commerciale   Molo   8.44   e  all'ambito   S16  dello
SUA  della  piattaforma  Maersk.

Comune:  Vado  Ligure

Proponente:  Adsp  del  Mar  Ligure  Occidentale

Pratica  n.  4767

Fascicolo  n.110/2020

Classificazione  G11.6.2

11   Comune   di   Vado   Ligure   è   dotato   di   Pìano   Regolatore   Generale
approvato  con  D.P.G.R.   n.1988  del  5  settembre   1977   come  modificato  dal
successivo  D.P.G.R.   n.   503  del  2   giugno   1995.

Tale    strumento     è     stato     aggiornato     e     integrato,     per     l'area     in
questione,   dall'Accordo   di   Programma,   sottoscritto   dalla   Regione   Liguria,
dalla   Provincia  di   Savona,   dall'Autorità   Portuale  e  dal   Comune  di  Vado   in
data   15  settembre  2008.

La     Regione,     nel     procedimento     in     parola,     è     competente     per
l'approvazione,    ai    sensi    del    combinato    disposto    dell'art.    81,    comma    1,
lett.   a),   deHa   l.r.   n.11/2015   s.   m.   e   i.   dell'art.   3   del   DPR   383/1994   (Intese
Stato-Regione   per   la   localizzazione   di   opere   di   interesse   statale),   della
variante  al  vigente  Piano  Regolatore  Generale  del  Comune  di  Vado  Ligure
consistente      in      aggiornamento      del      tracciato      della      nuova      viabilità,
conseguente    a    sopravvenute    esigenze    di    carattere    tecnico-funzionale,
finalizzata   all'apposizione   del   vincolo   preordinato   all'esproprio   di   aree   di
proprietà  privata  come  individuate  nel   Piano  Particellare  di   Esproprio  (Dis
PD-GEN-10)   e  nell'Elenco   Ditte  (Dis.   PD-GEN-11)   allegati   agli   elaborati  di

progetto.

P R E IVI E S S E

Con   nota   n.   9105   del   14   ottobre   2020,   qui   pervenuta   via   p.e.c.   lo
stesso   14  ottobre  2020  acquisita  ai  protocolli  generali  n.   334427  e  334428
pari  data,   il   Provveditorato  lnterregionale  alle  Opere   Pubbliche   Piemonte-
Valle    d'Aosta-Liguria,    Sede   Coordinata   di   Genova,    ha   avviato,    ai   sensi
dell'art.   3  del   D.P.R.   n.   383/1994,la   procedura   d'lntesa   Stato-Regione  ed
ha      contestualmente      indetto      una      Conferenza      di      Servizi      in      forma
semplificata   e   modalità   asincrona   ai   sensi   dell'art.14bis,   comma   2,   della



L.    n.    241/1990    s.    m,    volta    all'approvazione,    sotto   il    profilo   urbanistico,
territoriale  e  paesaggistico.  del  progetto  in  oggetto  indicato.

Con   Delibera   del   Consiglio   Comunale   n.   50   del   30   ottobre   2020   il
Comune  di  Vado  Ligure  ha:

a)       espresso     Ìl      proprio     assenso     sia     in      merito     alla      localizzazione
dell'opera    nello     Strumento     Urbanistico    Generale    vigente,     con     la
consegueiite    apposizione    del     vincolo     preordinato     all'esproprio     ai
sensi    degli    artt.    9    e    seguenti    del    D.P.R.    n.    327/2001,    che    sulle
conseguenti   varianti   allo   S.U.A.   della   zona   "S16bis"   nonché   a   quelle
dello  S.A.U.   delle  zone  "S16",   "F3-151",   e  dì   parte  delle  zone  "R11"   e
ql2";

b)       formalizzato    il    proprio    assenso    sul    progetto    della    nuova    viabilità
comunale  in  fregio  al  centro  commerciale  Molo  8.44  e  all'ambito   S16.

Con   successiva   nota   n.   PG/2020/370311   del   10   novembre   2020   Io
scrivente  Settore  ha  richiesto  la  sospensione  dei  termini  della  Conferenza
in     quanto     risultava     necessario     attivare,     presso     il     Settore     regionale
Pianificazione    Territoriale    e    Valutazione    Ambientale     Strategica,     sulla
variante   urbanistica   sottesa   alla   realizzazione   del   progetto   la   Verifica   di
Assoggettabilità    alla    VAS    nei    modi    e    nei   termini    previsti    dalla    vigente
legislazione    nazionale    (D.    Lgs.    n.    152/2006    s.    m.    e    i.)    e    regionale    in
materia   (I.r.   n.32/2012,   da   ultimo   modificata  con   la   l.r.   n.6/2017).

ln   data    13   novembre   2020,    con   nota   n.10515   qui   pervenuta   via
p.e.c.   in   data   16   novembre   2020   ed   assunta   protocollo   generale   con   n.
377726  stessa  data,   il  richiamato   Provveditorato  lnterregionale  alle  Opere
Pubbliche  Piemonte-Valle  d'Aosta-Liguria,   Sede  Coordinata  di  Genova,   ha
sospeso     i     termini     della     Conferenza     dì     Servizi     fino     al     termine     del
procedimento  ambientale  di  competenza  regionale.

Con   nota   n.188   del    12   gennaio   2021,   qui   pervenuta   via   p.e.c.    il
successivo   18   gennaio   2021    ed   assunta   a   protocollo   generale   n.15833
pari    data,    il    più    volte    citato    Provveditorato    lnterregionale    alle    Opere
Pubbliche   Piemonte-Valle  d'Aosta-Liguria,   Sede  Coordinata  di  Genova,   ha
trasmesso      il       Rapporto       Preliminare       per      l'avvio      del       procedimento
ambientale  di  competenza  dell'Ente  regionale.

In   ultimo   con   nota   n.   3258   del   10   febbraio   2021,   qui   pervenuta   via
p.e.c.1'11   febbraio  2021   ed  assunta  a  protocollo  generale  n.   53704  stessa
data,   il  Comune  di  Vado  Ligure  ha  certificato  che:
•    in   data    14   ottobre   2020   è   stato   comunicato   agli   interessati,   ai   sensi

degli    artt.    7    e    s   della    Legge    241/1990   e   deglì    artt.11    e    16    del    del
D.P.R.    327/2001    e    loro    ss.    mm.    e    ii.,    l'avvio    del    procedimento    per
l'imposizione   del   vincolo   preordinato   all'esproprio,    per   l'approvazione
del    progetto    definitivo    e    per    la    dichiarazione    di    pubblica    utilità    dei
lavori   di  cui  trattasi;

•    che,   risultando   la  avvenuta  cancellazione  dal   Registro   delle   lmprese   di
due   Ditte  proprietarie  iscritte   nei   registri  catastali,   nonché   il  decesso  di
due   proprietari   di   quote   di   tali   Ditte,   e   non   essendo   noti   i   proprietari
attuali,    la    comunicazione    di    avvio    del    procedimento    è    stata    altresì
effettuata,   ai  sensi  dell'art.16,  comma  8,  del  D.P.R.   327/2001   e  s.   m.  e
i.,   mediante   pubblicazione   in   data   19   ottobre   2020   di   un   avviso   su   un



quotidiano      a      diffusione      nazionale      e      locale     e,      per     venti      giorni
consecutivi,   all'albo   pretorio  del  Comune:

•    che.   ai   sensi   del   combinato   disposto   degli   artt.   58   e   61    della   L.R.   n.
36/1997   e   dell'art.   80   della   L.R.   n.11/2015   e   loro   ss.   mm.   e   ii.,   gli   atti
presentati     nell'ambito     della     conferenza     di     servizi,     unitamente     alla
relativa  nota  di   indizione,   sono  stati   pubblicati  a  partire  dal  4  novembre
2020  mediante  inserimento   nei   siti   informatici,   sia  dell'Amministrazione
promotrice,   sìa   del   Comune   interessato,   per  un   periodo   di   trenta   giorni
consecutivi     durante     il     quale     chiunque     poteva     prenderne     visione,
estrarne    copia    e    presentare    osservazioni,    previo    avviso    contenente
l'indicazione   della    data    di    inserimento    nei    ridetti    sitì    informatici    e   di
messa     a    disposizione    a     libera     visione    nella     segreteria     comunale,
pubblicato    in    data    4    novembre    2020    nel    BURL    e    nei    medesimi    sìti
informatici

•    che  nei  termini  di  legge  non  sono  pervenute  osservazioni.

DESCRIZIONE  DELL'[NTERVENTO

11   progetto   in   esame   prevede   la   realizzazione  di   un   nuovo  tratto  di
viabilità   urbana   che   consentirà   di   ricollegare   i   due   tronchi   residui   di   via
Trieste   (Iato   mare   e   lato   galleria    Carrara)   senza   interruzioni   al   traffico
veicolare,   pervenendo  ad  un  significativo  miglioramento  della  circolazione
urbana            e            contemporaneamente            risolvendo             il             problema
dell'attraversamento   a   raso   dei   binari   del   raccordo   ferroviarìo   portuale,
attraverso   la   realizzazione   di   un   nuovo   tratto   parte   in   rilevato   e   parte   in
viadotto,   e  consentendo  di  dismettere  la  viabHità   provvisoria.

La   soluzione  progettuale  adottata,   per  la  realìzzazione  della   nuova
viabilità,   prevede   un   ramo   che   ha   origine   dalla   breteHa   di   coHegamento
alla    porzione    residua    di    via    Trieste   e   che    sbocca    sulla    via    Aurelia    e
prosegue,   oltre   una   nuova   rotatoria   di   smistamento   sulla   zona   "S16",   per
un      breve      tratto      in      rHevato      e      successivamente      in      viadotto      per
sovrappassare    il    binario    del    raccordo    ferroviario    portuale.    Da    IÌ,    una
rampa   in  discesa  affianca  il  parco  commercìale  del  "Molo  8.44"  nella  zona
"S16bis"  fino  a   raggiungere  il  sedime  dell'attuale  Via  Trieste  Ìn   prossimità

dello    sbocco    della    galleria    Anas    "Carrara"    ove    viene    configurata    una
nuova  intersezione  con  la  vìabilità  preesistente.

11    tutto    come    meglio    descritto    neglì    elaborati    progettuali    di    cui
all'Elenco   Elaborati   (Dis.   PD-GEN-00),   trasmessi   in   formato   digitale,   con
la  ridetta  nota  n.  9105  del   14  ottobre  2020.

DISCIPLINA  URBANISTICA  E  TERRITORIALE

Sotto    il    profilo    urbanistico    e    territoriale    l'area    intei-essata    dalla
realizzazione   della   nuova   viabilità    urbana   è   disciplìnata   dalla    seguente
s t r ii m e n t a z Ì o n e :

1.     Piano   Territoriale  di  Coordinamento  Paesistico   (approvato  con  D.C.F`.
n.   6/1990   s.   m.   e   i.   da   ultimo   modificato  con   D.C.R.   n.18  del   2   agosto
2011 )

sub   assetto   insediativo:   zona   lD-CO   (lnsediamenti   Diffusi   soggetti   al
regime    normativo    di    Consolidamento),    disciplinata    dall'art.    45    delle
relative    Norme    di    Attuazione,     in    cui     l'obbiettivo    della    disciplina    è



quello   di   consolidare,   mediante   gli   interventi   consentiti,   quei   caratteri
prevalenti   della   zona   i.itenuti   compatibili   con   una   corretta   definizione
paesistico-ambientale    dell'insieme.    Sono    pertanto    consentiti    quegli
interventi     di     nuova     edificazione     e     di     urbanizzazione     nonché     di
integrazione    ed    eventuale    sostituzione    delle     preesistenze,     atti     a
completare  ed  omogeneizzare  l'insediamento  esistente  in  forme  e  modi
coerenti     con     i     caratteri     prevalenti     tra     i     quali     quelli     relativi     alla
volumetria,  al  rapporto  di  copertura  e  all'altezza;

11.    P/ano  Reoo/afore   Genera/e   v/oente   (PRG)  del   Comune  di  Vado   Ligure
costituito    dal    PRISS    approvato    con    D.P.G.R.    n.    1988    del    5-9-1977,
come   modificato   dal   successivo   D.P.G.R.   n.   503   del   2-6-1995,   il   quale
a   seguito  deHo   scioglimento   del   relativo   rapporto   associativo   disposto
con   deliberazione   del   Consiglio   Regionale   n.   54   in   data   1-8-1995,   ha
assunto   valore   di    Strumento    Urbanistico   Generale    per   ciascuno   dei
Comuni    interessati,    come   da    ultimo   modificato   dalla    D.G.R.    n.    1067
del  29-8-2008).
Le    aree    interessate    dalla    realizzazione    della    nuova    viabilità    sono
classificate     come:   parte   zona   residenziale  semintensiva   (S16   bis   e
S16),   parte   zona   produttiva   (12),   parte   in   zona   a   servizi   pubblici   di
interesse      territoriale      (F3-151)      ed      infine      in      parte      come      zona
residenziale   (R11).

Tali   aree   sono   altresì   disciplinate   dallo   S.U.A.   della   zona   "S16   bis",   e
dallo   S.A.U.    riguardante   le   zone   "S16",    "F3-151",    '`R11"   (parte)   e   "12"

(parte)   approvato,   in   variante   al   S.U.G.,   a   seguito  della   sottoscrizione
dell'Accordo  di  Programma  avvenuta  in  data   15  settembre  2008.
Infine,    con.j)rowedimento    conclusivo   del    23    aprile    2009   emesso    a
conclusione   dei   lavori   della   Conferenza   di   Servizi   in   sede   deliberante
tenutasi    in    data    14    aprHe    2009,    è    stato    approvata,    in    variante    al
S.U.A.   ed   al   relativo   S.A.U.   come   sopra   richiamati,   una   modifica   alla
zona  "S16".

REGIMI   DI  VINCOLO

Le   aree   Ìnteressate   dalla   opere   in   progetto   sono,   in   minìma   parte,
assoggettate   al   vincolo   paesistico-ambientale   "genericon   (posto   a   tutela
della   fascia   dei   300   mt   dalla   linea   di   costa)   imposto   a   norma   del   D.L.   n.
312/1985,      convertito      con      modificazioni      nella      L.      n.      431/1985,      oggi
corrispondente   all'art.142,   comma   1.   Iett.   a)   del   D.   Lgs.   22   gennaio   2004
n.    42    s.    m.    e   i.    e   pertanto   si    rende   necessario   i.ilasciare   la   pertinente
autorizzazione  di   cui   all'art.146  del   richiamato   D.   Lgs.   n.   42/2004   s.   m.   e
i

Tali    aree    non    sono    sottoposte    a    vincolo    idrogeologico    ai    sensi
degli   articoli   1   e  seguenti  del   Regio   Decreto   30  dicembre   1923  n.   3267  s.
m.   e   i.   pertanto   non   è   necessarjo   acquisire   l'autorizzazione  di   cui   alla   l.r.
n.   4/1999  s.   m.   e   i.,   e  non   risultano   classificate,   dalla   D.G.R.   n.   328/2006,
come  Sito  di  lnteresse  Comunìtario.

CONSIDERAZIONI  E  VALUTAZIONI

Sulla    base    delle    risultanze    dell'istruttoria    effettuata    dal    Settore
regionale    Urbanistica    si    rileva    che    l'intei-vento    previsto    dal    progetto    in
esame  risulta:
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1.      compatibile   con   le   indicazioni   del   Piano   Territoriale   di   Coordinamento
Paesistico,    con    particolare    riferimento    al    regime    normativo    -    sub
assetto   insediativo   -   delle   zone   ID-CO   in   quanto   volto   a   soddisfare
una      puntuale      esigenza      di      carattere     funzionale      derivante     dalla
necessità   di   adeguare   la   vìabilità   urbana,   che   in   oggi   non   presenta
caratteristiche     adeguate     ai     volumi     di     traffico     previsti,     a     seguito
dell'entrata  in  funzione  della  nuova  piattaforma  Maersk;

11.    in   variante   al   Piano   Regolatore   Generale   del   Comune   di   Vado   Ligure
in    quanto    comporta    la    puntuale    localizzazione    sulla    cartografia    di
piano;

111.   in    variante    rispetto     ai    contenuti    dei     più    volte    cìtato    S.U.A.     e    del
relativo  S.A.U.   approvati   a   seguito  della   sottoscrizione  dell'Accordo  di
Programma,     sottoscritto     dalla     Regione     Liguria,     dalla     Provincia     di
Savona,    dall'Autorità    Portuale    e    dal    Comune    di    Vado    Ìn    data     15
settembre  2008;

IV.   comporta   apposizione   del   vincolo   preordinato   all'esproprio   sulle   aree
private  interessate,   come  individuate  dal   Piano  Parcellare  di  Esproprio
aHegato   alla  documentazione   progettuale,   ai   sensi   e   per  gli   effetti   del
combinato   disposto   dell'art,10,   comma   2,   e   dell'art.19,   comma   2   del
DPR   8.6.2001   n.327  e   s.   m   e   i.;

PROPOSTA  CONCLUSIVA

ln   riferimento   alle   considerazioni   ed   alle   valutazioni   sopra   svolte,
si   ritiene  che   la   variante   al   vigente  P.R.G.   del  Comune  di  Vado   Ligure  ed
Ìl     collegato     intervento,      consistente     nella     realizzazione     della     nuova
viabilità   comunale   in   fregio   al   centro   commerciale   Molo   8.44   e   all'ambito
S16     dello     SUA     della     piattaforma     Maersk,     possano     essere     approvati
nell'ambio   del   procedimento   di   lntesa   Stato-Regione   in   oggetto   indicato.
Si  tratla  infatti    di  un'opera  pubblica  che  soddisfa  una  puntale  esigenza  di
carattere      funzionale,       derivante       dalla       necessità       di       migliorare       la
percorrìbilità     deHa     viabilità     cittadina,     senza     peraltro     comportare     una
significativa    alterazione    dell'assetto    urbanistico    e    paesaggistico    della
zona   interessata   in   ragione   sja   della   collocazione   all'interno   del   tessuto
urbano     cittadino     con     prevalente     utilizzo     di     aree     già     utilizzate     per
infrastrutture   viarie,    piazzali    e   spazi    pertinenziali    ad    attìvità    produttive
esistenti    ,    sia   della    natura   dei    lavori   previsti   e   delle   scelte   progettuali
adottate    che    risultano    coerenti    con    l'ambito    nel    quale    si    collocano    a
condizione  che  sia  rispettata  la  seguente  prescrizione:

•     vista      la      natura      delle      nuove      opere      da      realizzare,      stante      le
caratterìstiche        della    zona    all'interno    della    quale    tali    opere    sono
previste,   eventuali   scostamenti   planimetrici,   nel   limite   massimo   di   mt.
1,00,          unitamente          a           limitate          modifiche          alle          dimensioni
plano/altimetriche   dei   nuovi   manufatti   stradali,   non   superìori   al   5%   di
quanto   in   questa   sede   valutato   positivamente,   sono   da   intendere   già
assentiti  sotto  il   profilo  paesaggistico:

Si  ritiene  pertanto  che,   per  quanto  di  competenza  della   Regione,   si
POssa:
a.approvare   la   variante   al   vigente   Strumento   Urbanjstico   Generale   del

Comune   di    Vado    Hgure,    sottesa    alla    realizzazione   dell'intervento    in
Oggetto;



b.apporre      il      vincolo      preordinato      all'esproprio      sulle      aree      private
interessate   per  effetto  dell'approvazione  della  Variante  al   P.R.G.   dianzi
indicata,    come    individuate    dall'Elenco    Ditte    (Dis.     PD-GEN-11)    e    dal
Piano       Particellare       di       Esproprio       (Dis       PD-GEN-10)       allegati       alla
documentazìone    progettuale,    ai    sensi    e   per   gli   effetti   del    combinato
disposto  dell'art.10,  comma  2,  e  dell'art.19,  comma  2  del  DPR  8.6.2001
n.327   e  s.   m   e   i.;

c.formalizzare    l'assenso    al    rilascio    dell'autorizzazione   pa
cui    all'art.    146    del    richiamato    D.    Lgs.    n.    42/2004    s.    m.
Drescrizione  soora  riDortata,  dando  atto  che:

•     l'autorizzazione   ha   efficacia   per   un   periodo   di   cinque   anni   a
decorrere    dalla    data    del    prowedimento    finale,    scaduto    il
quale  l'esecuzione  dei  lavori  deve  essere  sottoposta  a  nuova
autorizzazìone.    1    lavori   iniziati    nel   corso   del   quinquennio   di
efficacia  dell'autorizzazione  possono  essere  conclusi  entro,  e
non    oltre,    l'anno    successivo    la    scadenza    del    quinquennio
medesimo.    Scaduto    il    suddetto   termine    senza    che    i    lavori
autorizzati   siano   stati   conclusi,   per   l'esecuzione   delle   opere
a    completamento    degli    stessi    dovrà    essere    acquisita    una
nuova  autorizzazione  paesaggistica;

•     resta  fermo  che,   in   caso  dì  varianti,   da   apportare   al   progetto
originariamente     autorizzato     che     eccedano     i     limiti     di     cui
all'Allegato    A)    del    D.P.R.    n.    31/2017    e    della    prescrizione
sopra      indicata,      é      necessario      acquisire      la      preventiva
autorizzazione     paesaggistica     ex    art.     146     del     D.     Lgs.     n.
42/2004  s.   m.   e  i.;

•     la     Regione     verifica     la     conformità     delle     opere     eseguìte
rispetto   all'autorizzazione   come   sopra   rila§ciata   secondo   le
modalità   indicate   nell'art.    8,   comma   4,   della   l.r.13/2014   s,
m.       e       i           in       Darticolare.       il       tìtolare       dell'autorizzazione
Daesaaaistica      (a      seouito      dell'ultimazione      dei      lavori      e
contestualmente          all'avvio          dei          Drocedimenti          relativi
all'aaibilità        e\o        al        collaudo        finale        o        ancora        alla
comunicazione    di    fine    lavoriì    deve    trasmettere    al    Settore
reaionale   Urbanistica   la   dichiarazione   di   un   tecnico   abilitato
attestante    la    conformità    delle    oDere    eseauìte    risoetto    al
Droaetto   autorizzato   ed    alle   eventuali    orescrizioni   imooste.
corredata   di   documentazione   fotoarafica   di   dettaalio   relativa
allo   stato   finale   delle   oDere   medesime.   riDortante   la   data   di
riferimento.

F.to           ll Responsabile del procedimento           F.to
(Geom.  Stefano Melegari)

11  Dirigente del Settore  Urbanistica
ad  interim

11  Dirigente del Settore Affari Giuridici
Territorio

(Dott.  Daniele Casanova)
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_.Jomune di Vdo Ligure
Provincia di Savona
www.comune.vado-Iigure.sv.it

Piotocollo n.  2021/0013363, data 25/06/202 I

OGGETTO:  D.P.R.  n.  383/94  Intesa  Stato-Regione ai  sensi  dell?art.  81  D.P.R.  n.  617/77.
Comune dì  Vado Ligure ? Progetto n.  708 ? Nuova vìabilità comunale in fregio al centro
commerciale Molo 8.44 e alle aTee S16.
Conferenza ai sensi dell?art.  14 bis de]la Legge 241/90 e ss.mm. e ii.
Ente proponente:  AutoTità dì Sisiema PoTtuale dcl MaT Ligiire OccidentaLe
Trasmissione parere favorevole ai sensi del comma  1  dell?art 242 ter del D.Lgs  152/06 e ss.mm.
e ii per la realizzazione dell?opera`

Con la presente si tTasmette la deteminazione contenente il pa[.ere di cui  in oggetto.

Distinti saluti

lL  RESPONSAB[LE DEL
SETTORE TUTELA AMB[ENTE
Arch. Felice Rocca

lc informazioni conteniLte nella comunicazione che precede possono esseTc
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COMUNE DI VADO LIGURE
Provincia di Savona

Prot. n° v prot PEcnA

SETTORE TUTELA AMBIENTE

Vado Ligure, 25/06/2021

Spett.le    Provveditorato    lnterregionale    per    le
Opere    Pubbliche    Piemonte   -   Valle
d'Aosta -Liguria
c.a.  Ing. Alessandro Pentimalli

Spett.  le REGI0NE LIGURIA
Dipartimento territorio. ambiente,
inffastrutture e trasporti
Vice Direzione Generale Ambiente
Settore Ecologia
Settore Urbanistica

Spett.le ARPAL
Dipartimento di Savona

Spett.le PROVINCIA D[ SAVONA
Settore Gestione Viabilità, Edilizia,
Ambiente
Ufficio Procedimenti Concertativi

Spett.le A.S.L. n.  2 Savonese

e  p.C.

Spett.le Prefettura di Savona

Spett.le  Soprintendenza  Archeologica,  Belle  Arti
e  Paesaggio  per  la  città  metropolitana  di
Genova   e   le   provincie   di   lmperia,   La
Spezia e Savona

Spett.le Autorità Marittima di Savona

Spett.Le Agenzia del Demanio

Spett.le Agenzia delle Dogane
Direzione di Savona

Spett.le ANAS Liguia

1



COMUNE DI VADO LIGURE
Provincia di Savona

Spett.le ENEL

Spett.le ITALGAS

Spett.le TELECOM

Spett.le    Consorzio    per    la    Depurazione    delle
Acque di Scarico del Savonese

Spett. le [RETI

Spett.le  Autorità   di   Sistema   Portuale   del   Mar
Ligure Occidentale
SEDE DI SAVONA

VIA PEC

OGGETTO: D.P.R.  n.  383/94  Intesa  Stato-Regione  ai  sensi  dell'art.  81   D.P.R.  n.  617/77.
Comune di Vado Lìgure - Progetto n. 708 - Nuova viabi]ità comuna[e in fregio al
centro commercia]e Mo[o 8.44 e alJe aree S16.
Conrerenza ai sensi dell'art.  14 bis della Legge 241/90 e ss.mm. e ii.
Ente proponerite: Autorità di Sìstema Portuale del Mar Ligure Occidentale
Trasmissione  parere  favorevote  ai  sensi  de]  comma  1  de]l'art  242  ter  deL  D.Lgs
152/06 e ss.mm. e ii per la realizzazione de]l'opera.

Con la presente si trasmette la deteminazione contenente il parere di cui in oggetto.

Distinti saluti

IL RESPONSABILE DEL
SETTORE TUTELA AMBIENTE

Arch. Felice Rocca

5':Ta?`2°57ò96Ì;2L%:ni:.8::3FseliceRocca



COMUNE  DI  VADO  LIGURE
PFÌOVINCIA  DI  SAVONA

DETERMINAZIONE

Settore Vll - Tutela Ambiente

Data  25 giugno 2021

N. . TA/132HA N.1435 Flegistro Generale

oGGEno :
Progetto  n.  708 -  Nuova  vjabilità  comunale  in  fregio  al  centro  commerciale
Molo  8.44  e  alle  aree  S16.  Parere  lavorevole  per  la  valutazione  del  rispetto
delle  condizioni  di  cui  al  comma  1   dell'art  242  ter  del  D.Lgs  152/06  per  la
realizzazione dell'opera.



IL RESPONSABILE DEL SETTORE

PREMESSO CHE:

A)  a seguito degli accordi con il Comune di Vado Ligure relativi agli sviluppi dell'attività portuale,
l'Autorità di Sistema Portuale deL Mar Ligure Occidentale (in seguito ADSP) ha preso in carico
la realizzazione del nuovo tracciato di Via Trieste;

8)  l'area   d.intervento   include   aree  denominate   "Ex   cokeria   Fomicoke",   per   le   quali   è   stato
completato un progetto di bonifica con certificazione finale, aree denominate "ABITC00P" per
le quali è stato condotto uno  studio di caratterizzazione e analisi di rischio  (zona S 16)  ed infine
aree,   non   oggetto   di   alcun   procedimento,    ma   che   presumibilmente   possono   presentare
caratteristiche qualitative simili a quelle circostanti.,

C)  facendo  seguito  alle  riunioni  con  Comune  di  Vado  Ligure,  Provincia  e  ARPAL,  ADSP  ha
trasmesso con nota prot.  n. 4907«EC del 21/05/2016 il  Piano delle indagini integra(ive a cui  il
comune di Vado Ligure, con nota prot. n.13468 del 26/06/2016. ha dato assenso;

D)  ADSP, con nota prot.  n.10054 del  18/05/2017 ha trasmesso il "Documento di Analisi di Rischio
e Progetto di Bonifica" redatto da l,S.A.F.  -Ingegneria e Servizi Ambientali Ferro srl;

E)  in data 7 giugno 2017. si è svolta una conferenza di servizi referente a conclusione della quale si
è convenuto che  fosse  necessario un approfondimento in merito alla potenziale interferenza dei
riporti presen[i in zona satura e la falda;

F)   in  data   ls  settembre  2017  si  è  svolta  una  riunione  tecnica  per  la  discussione  circa  l`iter  di
approvazione dell'analisi di rischio e del progetto di bonifica relativa al sito in oggetto:

G)  in  data 28  settembre 2017  si  è  svolta  la conferenza deliberante  nel  corso  della quale è  emerso
che, ìn seguito ad una richìesta di interpretazione da parte della Provincia di Savona riguardo gli
artt.  19-20  della  LR  10/2009  con  particolare  riferimento  ai  casi  in  cui  un  soggetto  proponente
non responsabile sia interessato al riutilizzo di una determinata porzione di un sito contaminato e
ne richieda quindi  la certificazione alLa  Provincia,  la Regione Liguria ha  formulato  la nota prot,
n.  PG/2017/24207l  del  12/07/2017,  dalla cui  le[tua  si  è  evinto che  la certificazione  provinciale
non sarebbe rilasciabile senza uno studio complessivo sull'area. Preso atto di ciò La conferenza dei
Servizi,   sulla  base   dell'interpretazione   regionale   citata,   ha  ritenuto   non   procedibile   l'iter  di
approvazione  del  progetto  in  allora  presentato   non  essendo  in  esso  afftontata  la  tematica  di
bonifica della fàlda.

H)  a  seguito  di  ulteriori  approfondimenti  congiunti  in  data  15/07/2019  con  nota  prot.  Comune  n°
17115   l'ADSP  ha  presentato  richiesta  di   nulla  osta  ex  art.   34,  comma  7,  det   DL   133/2014
convertito  in  legge con  Legge  164/2014  in  merito  al  progetto  per  la  realizzazione della  nuova
viabilità comunale in fregio al centro commerciale Molo 8.44 e alle aree S 16, che il Comune ha
riscontrato  con  nota  n°  17114 del  15/07/2019  specificando  che  il  nulla  osta  richiesto  non  fosse
rilasciabile se non a fronte della presentazione ed approvazione di uno studìo della complessiva
area  interessata dall'inteTvento  al  fine  di  dimostrare  che  lo  stesso  non  potesse pregiudicare  né
interferire  con  eventuali  interventi  di  bonifica  futuri.  Lo  studio  avrebbe  dovuto  affrontare  le
tematiche relative a suoli, falda e riporti (e loro interazioni) e riguardare approssimativamente la

perimetrazione dell'area Ex Monteponi per coerenza di caratteristiche qualitative delle matrici e
dei riporti.

CONSIDERATO  che   in  data   15/06/2020  al  prot.   Comune  n°   11897   l.ADSP  ha  comunicato
l' intenzione di ottenere in seno al procedimento di approvazione deLl'opera. che interverrà mediante
intesa Stato  Regione,  un nuovo  nulla osta ai  sensi dell'articolo 34 comma  7 del  D.  L.133/14 come



sostituito  dalla legge di  conversione  164/L4  e  poi  sostituito  daLl'art.1  comma  551  della  L.190/14
sulla base di un progetto definitivo e che per la redazione di tale progetto definitivo riveste rilevanza
essenziale la conoscenza dei criteri che gli enti  preposti agli  adempimenti sensi della Parte Quarta
Titolo V deL D.  Lgs.152/06 riterranno di adottare nella vaLutazione per tale nulla osta.

ATTESO dunque che con la suddetta nota ADSP ha fatto istanza, ai sensi dell'articolo  14 comma 3
della    Legge    241/90,    affinché    questa    amministrazione,    in    qualità    di    soggetto    titoLare    dei

procedimenti di cui alla Parte Quarta Titolo V del D.  Lgs.  152/06 (ai sensi delltarticolo 6 della L.  R.
10/09),  convocasse  una  conferenza  preliminare.  con  gli  enti  interessati  sotto  il  profilo  ambien(ale,

per ottenere indicazioni circa le condizioni per ottenere, alla presentazione del progetto definitivo. il
nulLa  osta   ai   sensi   deLl'articolo   34  comma   7   del   D,   L.   133/14   come   sostituito   dalta   legge  di
conversione  164/14 e poi sostituito dall'art.  1  comma 551  della L.190/14.

CONSIDERATO.  infine,  che  a detta  istanza  ADSP  ha  allegato  il  Progetto  di  Fa(tibilità  Tecnico
Economica   (PFTE)   dell'opera,   corredato   dallo   studio   sulL'interazione   tTa   faLda   suoLi   e   riporti
richies(o  dal Comune.  con  Lettera del  L5  Luglio  2019,  come condizione  per esprimersi  ai  sensi  del
citato articoLo 34 comma 7.

ATTESO che ADSP ha richiesto  agli  enti di  assumere,  nel  corso della conferenza  preliminare.  la
deteminazione di esprimersi sui seguenti aspetti:
1)     se  possano  restare  in pristino riporti  non conformi  al test di  cessione,  anche  in orizzonti saturi,

secondo i criteri  indicati nello  Studio di  lnterazioni allegato all'istanza o secondo diversi criteri
che la conferenza preliminare voglia motivatamente fissare;

2)     se   siano   considerate   appropriate   le   misure   di   messa   in   sicurezza   previste,   delle   diverse
tipologie, con riferimento alle diverse situazioni per cui le stesse sono progettualmente previste,
o  eventuaLmen(e  in  quaLe  modo  sia  mo(ivatamente  ritenuto  che  tali  misure  devono  essere
modifica(e o integrate. con riferimento a ciascuna specifica situazione al sito;

3)     se  siano considerate adeguate.  per tipologia e quantità,  le indagini  previs[e  in  fase di  progetto
definitivo  per la puntuale definizione  progettuale  degli  interventi di  rimozione e delle opere di
messa in sicurezza o quaLi modifiche e/o integrazioni siano motivatamente ritenute necessane;

4)     se siano considerate appropriate le misure previste a tutela dei lavoratori in  fase dì costruzione
o come motivatamente si ritenga che debbano essere modificate e/o integrate;

5)     se  motivatamente  si  ritenga che  vi  siano  ulteriori  aspetti  da  studiare  o  approfondire  in  fase di

progetto defini[ivo, oppure opere o inteiventi da inserire nel progetto definitivo, affinché possa
essere  ritenuto  dagli  enti  preposti  che  l'opera stradale  in  tale  parte dell'area di  intervento,  non

pregiudichi  nè  in(erferisca  con  il  compLetamento  e  L'esecuzione  di  interven(i  di  bonifica,  nè
detemini  rischi  per la salute dei  lavoratori e degli  altri  fruitori dell'area,  in confomità con Le
conclusioni dello Studio dì  lnterazione.

Inoltre, con riferimento alla porzione di opera che ricade in aree ex Fomicoke,  ADSP richiede alla
conferenza di confermare che:

6)     la  realizzazione  di  pali  trivellati  non  costituisca  interven(o  di  scavo  in  contrasto  con  i  vincoti
fissati  in  sede  di  approvazione  dell'analisi  di  rischio  e  del  progetto  di  bonifica  e  delle  sue
varianti  nonché  in sede di  certificazione  finale e,  quindi,  vi si  possa  Legittimamente dare corso.
fermo  restando  che  tutti  i  terreni  provenienti  dalla  trivellazione  dei  paLi  siano  ges(iti  come
rifiuti.



RITENUTO  che  la conferenza dovesse  essere  specificamente convocata  per  la  valutazione  degli
aspetti ambientali e, come tale,  non fosse in grado di esprimersi circa la tutela dei lavoratori in fase
di  costruzione,  aspetto  che  sarà  valutato  dagli  organi  tecnici  competenti  direttamente  in  fase  di
approvazione del progetto definitivo/esecutivo in conferenza Stato Regione.

VERIFICATO che con nota PEC  n°11945 del  15/06/2020 il Comune di Vado Ligure ha convocato
gli  enti   interessati  e  che  in  data  22/06/2020  si  è  svolta  tramite  conference  call   via  skype,   la
conferenza  dei   servizi   preliminare   in   oggetto   (vd.   Verbale   trasmesso   con   nota   n.   13679   del
06/07/2020) durante la quale sono state chiesti chiarimenti e in(egrazioni.

VISTI, in esito alla conferenza preliminare, i pareri ricevuti rispettivamente da:

1.    Provinciadi savona:
a.    nota  PEC  prot.   Comune  n°13903  del  08/07/2020  dal  quale  si  evince  che   "Con

riguardo  alla conferenza di servizi  in oggetto  indicata e  come  ricl.iesto  da  codesta
Amministrazione comunale durante la riunione tenutasi il 2 luglio 2020 dal Colleglo
di  Vigilanza  dell'Accordo   di   Prograrnrna   per   la   realizzazione   della  piattaforma
multifiinzioi'iale  nel  Comune  di  Vado  Ligure,  si  significa  che  il  competente  Ufficio
Bonif iiche del Settore Ges[ione della Viabili[à. Edilizia ed Ambier.te ha confermato il

parere espresso in sede di Conferenza di Servizi svoltasi ln data 22/0612020 "-.
b.   nota PEC prot. Comune n°15129 del 23/07/2020 nelle cui conclusioni si può rilevare

che  '`A segui[o  della  conferenza dei servizi  istrutioria A.P..  in data 26.06.2020,  ha
iiredisposto  la  documentazione  integraiiva  (Proi.  lsAF  n.  A06-003/lApn_0200626-
04555   del   26.06.2020   pervenuta   con   prot.   n.   30499   del   29.06.2020)   vol[a   al
superamen[o delle cri[icità emerse in sede di riunione, con par[icolare  riferimen[o ai

punti suindicati. A [al proposi[o si ritiene assentibile la documenitazìone integrativa
suddetta,  ancl.e  in  relazione  al  punio  2  (rLdr..  .ema de\\a  mìgraz.Lone  deì  vz.porì dì
mercurio     potenziaLmente     presenti),     i.n     g«a«/o     g/i.     i.«fcrve«/..    s/rzzda/!.     /.om
interieriranno   sull'ipotesi   di   Ì'iecessità   di   raccol[a  di   una  eventuale   migrazione
laterale  dei  vapori.  Prima  di  ogni  valutazione  si  res[a.  comunque,  in  attesa  delle
corisiderazioni   conseguenii   alla   speciazione   del   parametro   mercurio,   le   quali

potranno  even[ualmenie  comportare  delle  prescrizioni  da  parte  degli  Enti,  in base
all'entità della criiicità rilevaia dal proponente. "

2.    Regione  Liguria ed  ARPAL  in  forma  congiunta  con  nota  PEC  prot.  Comune  n°14325  del
14/07/2020 del quale si riportano nel seguito le conclusioni:
"Rispetto   ai   quesiii   pos[i    nell'ambito   della   confereriza   preliminare,   alla   luce   delle

considerazioni sopra esposte, si precisa quanto segue.
Si   conviene   che   l'opera   stradale.   così   come   progetiata,   lasci   aperta   la   possibilità
all'esecuzione   di   in[erventi   per   [a   bonifiica   della   matrice  jialda.    La   previsione   della
realizzazione   di   una   pavimentazione   integrale   dell'area   coriseniirebln   di   escludere   i
percorsi di conta[to dermico, lngestione e  inalazione di polveri derivanti da contamirinzioni
di  rnetalli dei suoli superftciali.  Inoltre  il  posizionamento di una geomembrana a tenuta di
vapori  garantirebbe  contro  un  eveniuale  rischio  di  inalazione  per  i  firuitori  dell.opera,
determina[o dalle non conformi[à rela[ive al parame[ro Mercurio. A [ale proposito si ri[iene
condlvisibile   la  proposta  in   valuiazione  da  parte   del  progetiista  di  eseguire  analisi  di
speciazione   sul   Mercurio   che   conseriiirebbero   di   valuiare   l'effetiiva   necessità   di   tale

georneml)rana.



Per  quanto  attiene  alla  problematica  riporti  con  concentrazioni  nell'elua[o  superiori  ai
limiti   di   cui   alle   CSC   per   le   acque   sotterranee.   si   osserva   come   la   posa   di   una

pavimentazione  impermeabilizzata.  connatura[a  peraltro  con  il  tipo  di  opera  in  proge[to,
limita allo  stretto  necessario  i  movimenti  terra,  è  ambientalmente  compatibile  ed  idonea a

garantire la messa in sicurezza dei riporti insaturi.
Allo  stato  delle  conoscenz,e,  ru)n  è  escludibile  in  linea [eorica  la possibiliià di  dimostrare
che  i  riporti nel saturo  i)ossano  restare  in pristino anche se rion petie[tamenie  confiorrrii  al
iesi   di   cessione;    occorre   iutiavia   considerare   che   l'effetto   del   solo   capping   sulla
contaminazione   iri  fialda   non   comporta   un   vero   e   proprio   isolamento   della   ma[rice
contaminata   ed  ha   un   limitato   coniribu[o   sulla   riduzione   della  capaci[à  di   traspono
dell 'inquinan[e in f ;alda.
Ciò che  è emerso dal modello  idrogeologico.  infiaiti, è che  la posa della pavimeniazione  ha
come      effletto      prevalenie      una      modesta      modifìica      del[.idrodinamica     so[[erranea,

particolarmer.[e  complessa da quantificare. Analogarriente. non è semplice stirriare gli effetti
di   iali   modifiche   sulla  contaminazione   nelle   acque   sotierranee,   senza   una   deitagliata
conoscenza della distribuzione dei riporti sull 'intera area E.x Monteponi.
Per la determinazione dei fattori correttivi da applicarsi alle CSC per le acque  sotterranee
firu2lizzata  a  s[abilire   se   e   quali   riporti   possano   essere   mantenuti   in  si[o,   si   rendono
necessari  approfiondimeritl  conosci[ivi,  già  previsti  per  alcune  aree  in  cui  sono  presen[i
riporti   particolarmente   ricchi   in   metalli,   e   che   andrebbero   svolti   sull'iniera   area   ex
Monteponi  e  accompagnati  da  studi  idrogeologici  mirati  ad  una  verifica  e  taratura  del
modello sito specif ico.
Peraltro,   è  assai  probabile  che   l'uiilizzo  di  un  modello   in  regime   [ransitorio  (riienuto
maggiormenie   rappresentativq  delle   reali  condizioni  in  sito),  po[rebbe   ridurre  di  rnolto
l.effetto  dovuto  alle  precii}itazioni  e  portare  alla  determinazione  di  valori  correttivi  ben
diversi da quarito calcolato  in condizionl stazionarie.

Qualora  invece  il  proponente  intendesse  perseguire  una  più  ami)ia  rimozione  dei  riporti
presenii  nel  saturo  con  concentrazioni  nell'eluato  superiori  alle  CSC,  olire  a[la  zona  già
previsla  nell'intorno  del  pun[o  SN I 1.  occorrerà  che  vengano  preventivamente  individuate
nel  dettaglio  le  aree  rapi}resentate  da  ciascun  punto  con  presenza  di  riporti  eccedenti  i
limiti rio rnmtivi.
A  quesio  scopo,  tu(tavia,  al  fine  di  ottimizzare  i  quantitativi  di  rnnteriall  di   riporto  da
rimuovere,  si  riiiene  opportuno  prevedere  nelle  successive fiasi  progettuali  un  infi[timen[o
delle    indagini.    Sulla   base   delle   attuali   conoscenze,   emergorio   infiatti   tre    principali
considerazioni..1) I superamenti dei limiti riegli eluati riferiti ai parametri Pioinbo. Cadmio
e  Fluoruri  sono  modes[i;  2)  Secondo  quanto  rii)oriaio  nella  documentazione  iwogettuale,
alcuni  cami)ioni  so[toposti  a  [es[  di  cessione  e  risultati  eccedenti  i  limiii  di  legge  soi'io  in
realtà cos[ituiti  da terreni  na[urali:  3)  Gli scassi  eseguiti  nel  2020,  pur  limitati  ad  un'area
ristretta,  hanno  evidenziaio  che  nella mnggior parte dei punti  indagati  non erano  presenii
riporti antropici.
Si    ritiene   consigliabile   la   realizzazione   di   scassi   cl.e   consentano   iina   pìà   efficace
diagriostica dei terreni  e  in modo particolare  una migliore  rappresen[azione della effe[tiva
presenza di orizzonti straiigrafici costituiti da riporti antroi)ici.
Per    quanto     riguarda    l'arsenico,     iifine.     il    complesso    dei     daii    a    disposizione,

precedentemente  commenia[i,  conduce  a  ricondurre  ad origine  na[urale  la  presenza  dello
stesso  nelle  acque  sotterranee,  nei  terreni  naturali  e.  almeno  i)arzialmente,  nei  riporti.  ln
ogni caso le concentrazioni di Arsenico negli eluati risultano coerenti con le concentrazioni
che si riscontrano nelle acque so[[erranee nelle aree di i'rion[e dell'acquifiero.



RICORDATO che con  Determinazione del  Responsabile del  Settore Tutela Ambiente R.G.  1642
del 27 luglio 2020 si concludeva che:

1.    11  nulla  osta  ex  articoLo  34  comma  7  del  D.   L.   133/14  -come  sostituito  dalla  legge  di
conversione   164/14   e   poi   sostituito  daLL'art.   L   comma  551   deLla   L.   190/14   -in   seno   al

procedimento   che   verrà   avviato   in   conferenza   Stato/Regione   presso   il   Provveditorato
OO.PP.  per la realizzazione dell'intervento  oggetto del  presente  procedimento  potrà essere
rilasciato da parte di questo Comune nel rispetto deLle seguen(i condizioni:

a.    11 progetto della NUOVA VIA TRESTE dovrà essere adeguato alle osservazioni emerse
nel corso della conferenza preliminare del 22/06/2020 ed ai conseguenti pareri allegati al
presen(e prowedimem(o quali parti integranti di seguito riportati:

i.   ALLEGATO  A:  Verbale  della  Conferenza  dei  servizi  preliminare  trasmesso  con
nota n.  13679 del 06/07/2020

ii.   ALLEGAT0  8:  Confema  del  parere  del[a  Provincia  di  Savona  (nota  PEC  prot.
Comune n° 13903 del 08/07/2020);

iii.   ALLEGATO  C:   Addendum  parere   della   Provincia  di   Savona  (nota  PEC   prot.
Comune n°  15129 del 23/07/2020)

iv.   ALLEGATO   D:   Parere   congiunto   Regione   Liguria/ARPAL   (nota   PEC   prot.
Comune n°14325 del  14/07/2020)

b.    con riferimento alla porzione di opera che ncade in aree ex Fomicoke, la realizzazione di
pali trivellati non verrà considerata intervento di scavo in contrasto con  i  vincoli  fissati in
sede di  approvazione  dell'analisi  di  rischio e  del  progetto  di bonifica e  delle sue  varianti
nonché in sede di certificazione finale nel rispetto delle seguenti prescrizioni:

i.   Le  trivellazioni  dovranno  essere  effettuate  con  "tubo  foma"  al  rine  di  evitare  la
mobilizzazione deLla po(enziale contaminazione;

ii.   Dovranno essere evitate iniezioni che possano diffondere la contaminazione:
iii.   tutti  i  terreni  provenienti  dalla  trivellazione  dei  pali  dovranno  essere  gesti(i  come

rir'uti.

CHE  per  predisporTe  il  progetto  definitivo  in  confo[mità  a  quanto  stabilito  nell.atto  conclusivo
della  conferenza  preliminare,   ADSP  diede  corso  ad  una  estensiva  indagine  nel  Luglio  2020  e
presentava al  Ministero  delle  lnfrastrutture e  dei  Trasporti  -  proweditorato  interregionale  OO.PP.
Piemonte - Valle d'Aosta - Liguria il progetto definitivo in oggetto per la necessaria approvazione;

CHE   il   Ministero   delle   lnfrastrutture   e   dei   Trasporti   -   proweditorato   interregionale   OO.PP.
Piemonte  -Valle  d'Aosta  -Liguria  con  nota  n°  0009105.14  del   14/10/2020  (prot.  Comune  n.
21506 del  14/10/2020) convocava la conferenza  in  forma semplificata ed  in modalità asincrona peT
l.approvazione del "progetto  708  nuova viabilìtà comunale in  fregio al Centro Commerciale Molo
8.44 e alle aree S 16" presentato dall'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale;

RICORDATO  che  il  Comune  di  Vado  Ligure  con  nota  del  15/10/2020  prot.  21724  richiedeva  a
Regione Liguria.  Provincia di Savona ed ARPAL il  proprio parere istruttorio  in merito al  progetto
presentato da ADSP.  In  particolare si chiedeva di conoscere se il  progetto medesimo sia confome



alle  conclusioni  della  conferenza  preliminare  sopra  indicata  e  permettere  a  questo  Comune  di
perfezionare la valutazione deL rispetto delle condizioni di cui al comma  1  dell'art 242 ter deL D.Lgs
152/06 per la realizzazione dell.opera;

CHE   a   seguito   del   ricevimento   della   suddetta   nota   la   Provincia   di   Savona   ha   espresso
sostanzialmente parere positivo (prot.  Comune n°  22033  del  20/10/20),  mentre la Regione Liguria
ed ARPAL hanno prodotto una nota congiunta (prot. Comune n° 23608  del 09/11/20) con la quale
chiedevano ul(eriori specificazioni;

VISTA  la  nota del  17/11/2020,  prot.  24292,  con  la quale  il  Comune  di  Vado  Ligure  trasmetteva  i
suddetti pareri ad ADSP, ricordando che costituiscono sub-procedimento per il rilascio da parte di
questo Comune deLLa valutazione deL rispetto delLe condizioni di cui al comma  1  dell'art 242 ter del
D.Lgs     152/06     per     la    realizzazione    dell'opera,     chiedendo     in     particolare     le     necessarie
valutazioni/integrazioni,  con  particolare  riferimento  ai  riporti  ubica(i  neLla  zona  individuata  dal
Progetto con la lettera "C". in quanto dovrà essere verificato e documentato che:

•     I  riporti ivi presenti siano parzialmente saturi solo  Èn condizioni di alto dl faLda e per
tempi    rion    sufficientemente    lunghi    da    lnfluen7zare    il    chimisrno    delle    acque
sotterrarwe:

•     11  n'.onitoraggio  chimico  delle  acque  sotterranee  in  punti  di  prelievo  ubica[i  nelle
aree   immedia[amente   a   valle   (mdi   del+a  z;om  "C"ì   dei   riporti   consentano   di
escludere  che  vi  sia  un  rilascio  di  me[alli  (i'nercurio.  cadmio,  zinco  e  piombo)  dai
rii)orti alla f;alda. tale da comporiare la contaminazione delle acque soiterranee.

RICORDATO che a seguito del ricevimento della suddetta nota ADSP procedette all'effettuazione
di ulteriori  indagini concordate con gli Enti coinvolti  in  un sopralluogo congiunto del 04/12/2020 e
fece pervenire l'elaborato PD-AMB-17-"[ntegrazioni Studio Fattibilità AmbientaLe -Problematiche
di interazione con suolo e sottosuolo" (prot. Comune n° 7826 del  13/04/2021 );

VISTA  la nota del  19/04/2021,  prot.  8244.  con  la quale  il Comune di  Vado  Ligu[e  richiedeva,  in
particolare a Regione Liguria ed ARPAL, se il suddetto elaborato PD-AMB-17-"htegrazioni Studio
Fattibilità   Ambientale   -   Problematiche   di   interazione   con   suolo   e   sottosuolo"   risponda   alle
richieste/considerazioni  formulate nella nota congiunta Regione  Liguria/ARPAL (prot.  Comune n°
23608 del 09/11/2020);

CHE   a   seguito   del   ricevimento   della   suddetta   nota   la   Regione   Liguria   (ns   prot.   10286   del
14/05/2021) e ARPAL (ns prot.  10950 del 21/05/2021 ) hanno trasmesso i loro pareri istruttori;

VISTA  la  nota del  01/06/2021.  prot.11694,  con  la quale  il  Comune di  Vado  Ligure  trasmetteva  i
suddetti pareri  ad ADSP,  ricordando che costituiscono sub-procedimento per il rilascio da parte di
questo Comune della valutazione del rispetto deLle condizioni di cui al comma  1  dell.art 242 ter del
D.Lgs     152/06     per    la    realizzazione    dell'opera,     chiedendo     in     particolare     le    necessarie
valutazioni/integrazioni, con particolare riferimen(o a:

•     Relaiivamente  alle  freatimetrie  per  la  definizione  del  limite  saturo/insaiuro  ed  in

pariicolare  al['individuazione  del  valore  di  riflerimenio  da  assumere  quale  altro  di
falda, si  rirnai.da alle valutazioni riporta[e nel parere [rasmesso da Regione Liguria
(allegato  alla  presen[e)  delle  quali  occorrerà  tenere  conto  nella  valutazione  dei
i'mteriali  che  potranno  essere  tenuti  in  sito  (Regione  Liguria  riiiene  di  adottare

quale rif;erimenio l'isofireatica  di maggio 2020 rnaggiorata di 0.5 m):



•     Alla luce del sui)eramento delle CSC per il parametro Cadmio, riscontrato nel punto
NP2   nell'ambito   delle   indagini   effettuaie   dalla   Provincia   di   Savona,   si   ritiene
necessario  effe[tuare  un  approfiondimento  di  indagine  in  zona  A2.  anche  alla  luce
delle poche indicazioni sulla qualità dei riporti in detta zona. Tale approfiorulimento,
finalizzato a verificare che la presenza dei riporti non determini rilascio di metalli a
valle.  potrà essere svolio attraverso  l'esecuzione di almerio due  ulteriori campagne
di i'nonitoraggio del piezome[ro NP2 o in alternativa attraverso l'esecuzione di tes di
cessione  sui  riporti  presenti  nell.area  che,  in  caso  di  non  confiormità,  dovranno
essere    rimossi.     L'approf;ondimen[o     dovrà    essere    precedente    alla    fiase    di
cantierizzazione dell 'opera.

CHE  a  seguito  del  ricevimento  della  suddetta  nota ADSP  ha trasmesso  l`elaborato  PD-AMB-18-
"Seconda  lntegrazioni  Studio  Fattibilità  AmbientaLe  -  Problematiche  di  interazione  con  suolo  e

sottosuolo" ®rot.  Comune n°  12712 del  16/06/2021);

VALUTATO  ed esamina[o  il  documento  trasmesso dal quale  si evince  che per l'Area A2  è  stato
eseguito   un  ulteriore  test  di   cessione  sui  riporti  come  richiesto  dal   parere  ARPAL   succitato,
documentando  la  conformità  dei  riporti  stessi,  che  per  l'Area  Al  sussistono  le  condizioni  per  la

permanenza  in  sito  dei  riporti  anche  tenendo  conto  delle  osservazioni   formulate  da  ARPAL  e
Regione;

VISTI:
•      il  D.  Lgs.152/2006. "Nome in materia ambientale" e ss.mm.ii,  in particolare L'art.  242-

ter
•      l'articolo   107,   D.   Lgs.   n.   267  del   18/08/2000,  "Testo  Unico  sull'Ordinamento  degli

EE.LL„;
•     l.articolo  17,  L.R.   18/99,  "Adeguamento  delle  discipline  e  conferimento  delle  funzioni

agli Enti Locali in materia di ambiente, difesa del suolo ed energia";
•      La Legge 24L  del 07/08/1990 e ss.mm.ii.  in materia di procedimenti amministrativi;

DETERMINA

Di  esprimere  parere  favorevole  ai  sensi  dell'art.  242-ter del  Decreto  Legislativo  3  aprile  2006,  n.
152  e  ss.mm.ii.  all'esecuzione  del  "Progetto  n.  708  -Nuova  viabilità comunale  in  ffegio  al  centro
commerciale Molo 8.44 e alle aree S16" così come trasmesso dal Ministero delle lnfrastrutture e dei
Trasporti  -  proweditorato  interregionale  OO.PP.  Piemonte - Valle d'Aosta -  Liguria con  no[a  n°
0009105.14  del  14/10/2020  (prot.  Comune  n.  21506  del  14/10/2020)  e  successivamente  integrato
(prot.  Comune  n°  7826  del   13/04/202le  prot.  Comune  n°   12712  del   16/06/2021)  poiché  visto  e
ritenuto  tutto  quan[o  in  premessa  esposto  si  evince  che  l'intervento  e  le  opere  saranno  realizzati
secondo   modalità   e   tecniche   che   non   pregiudicano   né   interferiscono   con   l'esecuzione   e   il
completamento della bonifica,  né determinino rischi  per la saLute dei  lavoratori  e degli  altri  fruitori
dell'area nel  rispetto del decreto  legislativo 9 aprile 2008.  n.  81  (in quanto è prevista  l'asportazione
di tutti  i  riporti  negLi  scavi dei  plinti del  viadotto ed  in  Area  8  del  rilevato e  La messa  in  sicurezza.
anche a tenuta vapori, nelle altre aree).
Con  riferimento  alla  porzione  di  opera  che  ricade  in  aree  ex  Fomicoke.  la  realizzazione  di  pali
trivellati  non  è  da  considerarsi  intervento  di  scavo  in  contrasto  con  i   vincoli  fissati   in  sede  di
approvazione  dell'analisi  di  rischio  e  del  progetto  di  bonifica  e  delLe  sue  varianti  nonché  in  sede di
certificazione finale se effettuata nel rispetto delle seguenti prescrizioni:



i.   Le  triveLlazioni  dovranno  essere  efftttuate  con  "tubo  forma"  al  fine  di  evitare  la
mobilizzazione della potenziaLe contaminazione;

ii.   Dovranno essere evitate iniezioni che possano diffondere la contaminazione;
iii.   tutti  i  terreni  provenienti  dalla  trivellazione  dei  pali  dovranno  essere  gestiti  come

rifiuti.

DISPONE

•         di inviare il presente atto, tramite pEc a:

/    Provveditorato  Opere   Pubbliche  per  il   Piemonte,   Valle   d'Aosta  e   Liguria,   PEC:

ooDo.t)iemonteaosta@oec.mit.gov.it
/    Regione  Liguria  -Settore  Ecologia  -Via  D'Annunzio,  n.111  -16121  -Genova.

PEC:  Drotocollo@Dec.reQione.liguria.it;
/    Provincia  di  Savona  -  Ufficio  Procedimenti  Concertativi  e  Ufficio  Bonifiche  PEC:

Drotocollo®Dec.Drovincia.savona.it;
/    A.R.P.A.L. -Dipanimento Provinciale di Savona -Via Zunini, n.1  -17100 -Savona

PEC:  arDal®Dec.arDal.!ov.it;
/    A.S.L.    n.    2   del    Savonese   -   Via   Collodi,    n.    13    -    17100   -   Savona.    PEC:

Drotocollo@Dec.asl2.Liguria.it;
/    Autorità       di       Sistema       Portuale       del       Mar       Ligure       Occidentale.       PEC:

ufficioterritoriale.sv®Dec.Dortsofgenoa.com;

11   presente  prowedimento  verTà  pubblicato  per   15   giomi   all'Albo   Pretorio  on   line  di   questo

Comune.

Contro  il  presente atto  è  possibile  far ricorso  al  TAR della  Regione  Liguria o  al  Presidente della
RepubbLica rispettivamente en(ro 60 o  120 giomi dalla ricezione dello stesso



lL RESPONSABILE SETTORE Settore Vll -Tutela Ambiei`te

Data  25 giugno 2021                                  (   ROCCA ARCH. FELICE ) *

*  Documento info(Tnatico rimato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i.  e norme collegate`  il quale sostituisce

iL documento cartaceo e La fima au(ografa


